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LEZIONE speciale all’università di moda di
Rimini, in occasione della Biennale del
disegno. Oggi alle 12, alla sala universale
al Museo della città, Gianluca Lo Vetro
(docente di Attualità della moda) parlerà di
«Stefano Ricci: il ‘disegno’ di uno stilista
mecenate. Da Leonardo a Gruau» insieme
Filippo Ricci, direttore della maison.

ALL’INIZIO aveva contattato gli
Who, «perché sono nati nel 1964,
lo stesso anno in cui è stato inaugu-
rato il Rose&Crown».Ma la band
aveva già altri impegni, «e sarebbe
stato comunque problematico fare
un loro concerto qui sul lungoma-
re...». E così, come già anticipato
sul nostro giornale, saranno gli
Spandau ballet ad aprire la lunga
serie di festeggiamenti del pub di
Marina centro, che spegnerà le cin-
quanta candeline con cinque gior-
ni dimusica dal vivo e grandi ospi-
ti. «Ci siamo voluti fare un regalo,
perché 50 anni non sono un anni-
versario qualunque. E abbiamode-
ciso di ‘regalare’ questa festa di
compleanno a tutta la città», sorri-
deAlduinoRichardDiAngelo, pa-
tron dello storico locale, «il primo
pub inglese in Italia».
Il programma della festa, di scena
dal 10 al 14 giugno, sarà davvero
ricco. Si parte con gli SpandauBal-
let, o meglio quel che resta della
band degli anni ‘80, dopo lo scio-
glimento della formazione e i con-
tenziosi che ne sono seguiti. A do-
minare il maxi-palco (lungo dodi-
cimetri) che verrà posizionato nel-
la spiaggia di fronte al locale sarà il
leader e cantanteTonyHadley, in-
sieme adue altri componenti stori-
ci della band. «Vista la grande af-
fluenza di pubblico che ci aspettia-
moquella sera,metteremo a dispo-
sizione anche unmaxi-schermo in
piazza Marvelli, che sarà chiusa al
traffico», annunciaDiAngelo. Re-
sterà chiuso al traffico il lungoma-
re, per ragioni di sicurezza e per-
ché la festa si svolga senza intoppi.
L’11 giugno poi spazio ai gruppi
che in questi anni si sono alternati

sul palco del Rose & Crown, che
darà anche l’opportunità (solo per
quella sera) di fare un inedito tuffo
nel passato: «A chi si presenterà
con le vecchie lire, daremo la birra
a sole 350 lire, che era il prezzopra-
ticato nel 1964». Gli eventi prose-
guiranno il 12 con il concerto dei

grandi chitarristi italiani: da
Maurizio Solieri (per anni

al fianco di Vasco Rossi)
a Ricky Portera (Lucio
Dalla e Stadio) fino ad
Alberto Radius (ex
Formula 3, per anni
sul palco con Lucio
Battisti), accompa-
gnati dal gruppo Cu-
stodie cautelari. Il 13
spazio agli Umagroso,
il 14 gran finale conAn-

drea Mingardi e la sua
band e, a mezzanotte, tutti

davanti allo schermo per se-
guire la partita dei Mondiali Ita-
lia-Inghilterra. «Praticamente un
segno del destino», sorride Di An-
gelo. Che confessa: «Abbiamo già
centinaia e centinaia di prenotazio-
ni dall’Inghilterra, oltre a tante da
ogni parte d’Italia. Tre hotel qui vi-
cino a noi sono già pieni di turisti
che verranno appositamente a Ri-
mini per la festa del Rose &
Crown».Tutti gli eventi e i concer-
ti saranno gratuiti, la festa è a cari-
co del locale, con la benedizione e
l’aiuto (logistico) del Comune. Per-
ché «il Rose & Crown è un pezzo
della nostra storia—osserva il sin-
daco Andrea Gnassi — uno dei
luoghi simbolo di quella Rimini
che negli anni del boom ha saputo
affacciarsi al mondo con idee nuo-
ve, lanciando mode e tendenze».

In alto i calici con gli Spandau e Mingardi
Cinque giorni di eventi e concerti per festeggiare i 50 anni del Rose&Crown

LEZIONEDIMODAALMUSEO

«NUDA no, ancora non me la sento...». Ma ci è andata comun-
quemolto vicina PatriziaMariotti, 26enne diMorciano, protago-
nista del prossimonumero di giugno della rivista InBici,mensile
dedicato al mondo delle ruote.
Tra un articolo sulle gran fondo e un altro sulle prove dei vari
modelli, la rivista dedica sempre alcune pagine alla bellezza, con
foto di modelle. Nell’ultimo numero è toccato alla pornostar
Amanda Fox far ‘sbandare’ i lettori di InBici, nel prossimomese
sarà invece Patrizia a deliziare il pubblico con le sue forme. Mo-
della, cubista («meglio ballerina»), hostess per i grandi eventi, Pa-
trizia ha 26 anni, è diMorciano e ha almeno due sogni nel casset-
to: fare la deejay e la valletta in televisione. «Ma non pensate alla
‘bella statuina’ — dice — Anche se non sono una persona inva-
dente, se il copione lo permette mi piace tirar fuori la mia perso-
nalità». Il fisico c’è tutto, come dimostrano le foto che appariran-
no su InBici. «Ma niente nudi, al massimo biancheria intima
sexy», con scatti che lasciano poco spazio all’immaginazione.

Patrizia Mariotti, 26enne di Morciano,
sarà la playmate del numero di giugno
di InBici, mensile dedicato al ciclismo

RIMINESE SI SPOGLIA PERUNARIVISTA

Patrizia: «Sullemie curve
farò sbandare i ciclisti»

E’ DEDICATA al ‘sogno americano’ la nuova
edizione diMalafesta, il festival di Santarcangelo
che spazia tra cinema, musica, letteratura e arte.
Ospitata quest’anno al Supercinema e negli spazi
dell’ex biblioteca comunale (dopo il recente tra-
sferimentodella ‘Baldini’ nella nuova sede), la ras-
segna si aprirà domani sera con il bel film-docu-
mentario L’altro Fellini, realizzato proprio da due
registi di Santarcangelo, Stefano Bisulli e Rober-
to Naccari. Presentato in anteprima a Roma, il
film racconta la storia, sconosciuta ai più, di Ric-
cardo Fellini, attore e regista, fratello del ben più
celebre di Federico. Una vita all’ombra del Mae-

stro, che sarà riproposta domani sera al Supercine-
ma (inizio alle 21). Da venerdì il festival si sposta
in biblioteca, e ospiterà NicoNote: l’eclettica arti-
sta proporrà il suo Fever 103 dedicato alla poetes-
sa americana Sylvia Plath. Il sogno americano
protagonista anche nella serata di sabato conWil-
liam Basinski, uno dei più originali compositori
americani,mentre domenica sarà la volta di Carla
Bozulich, altra artista statunitense, e di Fabrizio
Modenese Palumbo. Durante Malafesta l’ex bi-
blioteca si animerà con le installazioni dei giova-
ni artisti selezionati dal concorso Gaer dell’Emi-
lia Romagna.

IL FESTIVALMUSICA, CINEMA EARTE A SANTARCANGELO

Il sogno americano rivive con ‘Malafesta’
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IL FESTIVALMUSICA, CINEMA EARTE A SANTARCANGELO

Il sogno americano rivive con ‘Malafesta’
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Sognando le star sullaCroisette
il grande cinema scaldaRiccione
ConCinè arrivano al Palas daBova allaCapotondi

Cristiana Capotondi,
Roul Bova e Riccardo
Scamarcio sono alcune
delle star che
arriveranno nella Perla

ROSE&CROWN

Gli Spandau
accendono
la festa

DA STEFANO Benni ad Alber
Espinosa, l’autore del libro I braccia-
letti rossi da cui è stata tratta la for-
tunata serie televisiva. E ancora Li-
cia Troisi, Michele Mari, Aidan
Chambers, Andrew Fukuda, Holly
Smale, l’autrice di Geek girl. Tanti
scrittori di fama internazionale per la
nuova edizione diUnmare di libri,
il festival di letteratura per ragazzi
protagonista da venerdì a domenica
a Rimini.Un fitto programma di ap-

puntamenti per i tre giorni della ker-
messe, tra incontri con gli autori, lettu-
re, laboratori, ma anche spettacoli e
concerti. Tra questi l’anteprima dello
spettacolo Viaggio nel Mediterra-
neo: daUlisse aimigranti diLam-
pedusa, suggestivo incontro tra tea-
tro emusica, realizzato dall’artista ri-
minese Armida Loffredo e il gruppo
di ricerca vocale Klangwelt. Il festi-
val, dopo i saluti del sindaco Gnassi
e dell’assessore alla Cultura Pulini,

si aprirà venerdì con l’incontro con
Carlo Annese, Giuseppe Catozzella
e Viviana Mazza. Da non perdere
poi la sera, alle 21, la ‘Caccia al
tessssoro’ a Castel Sismondo. Per
una sera la Rocca diventerà la Terra
di mezzo della saga di Tolkien Il Si-
gnore degli anelli, con una caccia
al tesoro letteraria a squadre che coin-
volgerà centinaia di ragazzi. E dopo
i giochi, la serata proseguirà a Castel
Sismondo con il ‘Tolkien party’, da
passare tra elfi, hobbit e balli.

SOGNANDO la Croisette torna
aRiccione Cinè, le giornate estive
del cinema, giunte alla quarta edi-
zione. Dal 30 giugno al 3 luglio, il
palazzo dei congressi diventerà
una bomboniera pronta ad acco-
gliere il meglio della produzione
italiana e internazionale, con ante-
prime e passerelle da star.Mentre
le case cinematografiche dalla
WaltDisney alla Fox sono pronte
a presentare le ultime pellicole, si
fa interessante l’elenco degli atto-
ri nostrani attesi nella quattro
giorni che di fatto anticiperà la
NotteRosa. «Avremounpalcosce-
nico privilegiato» racconta Simo-
ne Gobbi, l’assessore uscente al
Turismo che ha curato le trattati-
ve con l’organizzazione. «Con la
presenza di Raoul Bova, Luca Ar-

gentero, Paola Cortellesi, Rocco
Papaleo, e ancora Cristiana Capo-
tondi, Riccardo Scamarcio, Am-
bra Angiolini e tanti altri che si
aggiungeranno a ridosso
dell’evento».
Riccione torna a sognarenelmon-

do del jet set, respirando atmosfe-

re d’altri tempi. Quest’anno

l’evento uscirà dal palazzo diven-

tando a tutti gli effetti, una mani-

festazione per il grande pubblico.

«Abbiamo spinto in questa dire-

zione – prosegue l’assessore – per
aprire l’evento alla città. Per que-
sto la serata dei Cine ciack d’oro,
che tradizionalmente si svolgeva
all’interno del palas, nella grande
sala Concordia, traslocherà in
piazzale Roma».
Saranno premiati i migliori rap-
presentanti della grande comme-
dia. La serata conclusiva
dell’evento sarà solo un esempio
del cambio di filosofia. Infatti nel-
le giornate precedenti, le antepri-
me dei film che in autunno si ve-
dranno al cinema, verranno pre-
sentate su un mega schermo con
proiettore al laser, allestito in piaz-
zale Ceccarini. Grandi film per
tutti,mentre all’interno del palaz-
zo procederanno gli appuntamen-
ti, presentazioni eworkshop dedi-

cati agli addetti ai lavori. DaWar-
ner Bros aUniversal Picture,Mo-
viemax, Good films, Academy
Two, Microcinema e tante altre
case, la presenza delmondo del ci-
nema sarà importante. Ogni mai-
son ha poi prenotato in città loca-
li, dalla spiaggia ai principali via-
li, dove tenere le proprie feste.
D’altronde Cinè, nasce come ap-
puntamento estivo delle Giornate
professionali di cinema, promos-
so dall’Anica in collaborazione
con Anec e Anem, un momento
d’incontro e dimercato dell’indu-
stria cinematografica nazionale,
dove viene presentato, in antepri-
ma assoluta, tutto il meglio del ci-
nema della prossima stagione.

Andrea Oliva

TonyHadley
degli Spandau Ballet

FESTIVAL IN CITTÀ

In piazza le premiazioni
e le anteprime dei film
nelle sale in autunno

CINQUANT’ANNI di
‘bionde’, di musica e di festa!
Il Rose & Crown compie
mezzo secolo di vita e lo fa
con una lunga festa che
prenderà il via questa sera con
il concerto degli Spandau
Ballet. L’appuntamento è in
piazzale Marvelli a partire
dalle 22, quando saliranno
sul palco Tony Hadley, il
leader e cantante del gruppo, e
altri due componenti della
band che ha fatto la storia
degli anni ’80. L’ingresso al
concerto sarà gratuito, così
come per gli altri eventi che il
Rose & Crown ha in serbo
per i prossimi giorni. Ogni
sera, fino a sabato, tanta
musica in piazzale Marvelli:
domani sera saranno
protagoniste le band che si
sono esibite in questi anni nel
locale, mentre giovedì sarà la
volta del gruppo Custodie
cautelari e di tre grandi
chitarristi comeMaurizio
Solieri, Ricky Portera e
Alberto Radius. Venerdì
spazio alla musica funky
degli Umagroso, sabato gran
finale con AndreaMingardi e
la sua band e il maxischermo
per vedere la sfida tra Italia e
Inghilterra ai mondiali.

UNMAREDI LIBRICACCEAL TESOROE TANTIOSPITI AL FESTIVALDI LETTERATURA

ECastel Sismondo diventa la ‘Terra dimezzo’

NOME

COGNOME

TELEFONO

INDIRIZZO

DODICI lettori delle province di Pesaro-Urbino e Rimini potranno assistere, 
ospiti de il Resto del Carlino, al concerto dei Negramaro del 5 luglio all’Arena 
della Regina di Cattolica. Per parteciperare bisogna raccogliere, compilare 
e inviare il maggior numero di tagliandi, che vanno consegnati entro le ore 13 
del 3 luglio alle redazioni del Carlino di Pesaro (via Manzoni 24, 61121 Pesaro) 
e di Rimini (piazza Cavour 47921 Rimini)

Con il CARLINO al concerto dei NEGRAMARO

Sognando le star sullaCroisette
il grande cinema scaldaRiccione
ConCinè arrivano al Palas daBova allaCapotondi
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sala Concordia, traslocherà in
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Saranno premiati i migliori rap-
presentanti della grande comme-
dia. La serata conclusiva
dell’evento sarà solo un esempio
del cambio di filosofia. Infatti nel-
le giornate precedenti, le antepri-
me dei film che in autunno si ve-
dranno al cinema, verranno pre-
sentate su un mega schermo con
proiettore al laser, allestito in piaz-
zale Ceccarini. Grandi film per
tutti,mentre all’interno del palaz-
zo procederanno gli appuntamen-
ti, presentazioni eworkshop dedi-

FESTIVAL IN CITTÀ
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e le anteprime dei film
nelle sale in autunno

5



GIOVEDÌ 12 GIUGNO 2014 - PAG.9

••9RIMINI CRONACAGIOVEDÌ 12 GIUGNO 2014

APPLAUSI a scena aperta perTonyHad-
ley, ‘re’ per una notte di Rimini con la sua
voce potente che fa impazzire i 10mila in
piazzale Marvelli. Applausi al Rose &
Crown, per la serata di martedì con il can-
tante degli Spandau ballet che ha aperto la
festa per i 50 anni. Qualche fischio invece
per il sindacoAndreaGnassi, che poco pri-
ma del concerto dell’altra sera è stato chia-
mato sul palco dal patron del Rose &
Crown per un saluto. Il primo cittadino è
salito sulmaxi-palco allestito sul lungoma-
re intorno alle 22. Tra alcune persone del-
la folla sono partiti i fischi verso Gnassi
quando è si presentato al fianco di Ri-
chard Di Angelo, patron del Rose &
Crown. Una contestazione al sindaco? O
forse, molto più semplicemente, un modo
per far partire subito il concerto senza do-
ver attendere ancora, vista anche l’aria ir-
respirabile per il caldo?

STA DI FATTO che Gnassi ha parlato

per meno di un minuto, tessendo prima
gli elogi del locale perché «cinquant’anni
fa ha creato qualcosa che non esisteva in
Italia», poi parlandodel lungomare: «Que-
sta sera è pieno di persone, non dimacchi-
ne... Se cambiamo le abitudini, possiamo
dare la svolta». Alla fine del suo brevissi-

mo saluto, c’è stato anche un lungo applau-

so: non si è capito se per quello che il sin-

daco aveva detto o, più probabilmente,

perché finalmente il concerto poteva ave-

re inizio. Un concerto che ha mandato in

visibilio il pubblico che ha riempito il lun-

gomare e buona parte di piazzale Marvel-

li: 10mila, forse di più, che hanno ballato

e cantato, chi con i figli al seguito, chi con
gli amici di una volta.

UNA BELLA ATMOSFERA, per una
serata che ha fatto calare su Rimini già il
clima della Notte rosa. Anche per il tipo
di pubblico: lamedia degli spettatori viag-
gia tra i 30 e i 40 anni, ma si vedono anche
parecchi 50enni e 60enni. Eppure, già po-
chi minuti dopo il concerto, la notizia dei
fischi a Gnassi viaggia già sulla Rete.
«E’ stato qualche fischio isolato, mescola-
to ad applausi — allarga le braccia Ri-
chard Di Angelo — Credo che fosse sem-
plicemente un modo per dire: non parla-
te, fateci ascoltare gli Spandau... Tutto
qui».Gnassi la prende con sportività, emi-
nimizza: «Non c’è stata alcuna contesta-
zione, qualche fischio l’ho sentito ma poi
però c’è stato anche un lungo applauso al
termine del mio saluto. Io non volevo
nemmeno salire sul palco, è stato Richard
a insistere perché portassi il mio saluto ai
riminesi».

TonyHadley sul palco, in alto il sindaco Gnassi e il pubblico

Gnassi fischiato al concerto
«Volevano sentire gli Spandau»
Il sindaco: «Nessuna contestazionemaapplausi»

LA MUSICA, quella della «Macarena»,
è irresistibile. Ma chissà che dirà
Andrea Gnassi di fronte all’ennesimo
brano satirico dei Freeburgher, al
secolo Matteo Muranetto e Max
Alberici, che hanno preso il pezzo e
l’hanno trasformato in
«A(c)quarena», satira spietata della
travagliata vicenda della nuova
piscina comunale. «Tu puoi nuotare
come fossi una murena, e al centro
commerciale fare la spesa per la
cena... Una cosa così ce la invidia
anche Cesena», cantano a un certo
punto i Freeburgher, chiedendosi alla
fine: «Ma perché vuoi costruire una
piscina, quando ce n’è una lì
vicina...».

ILTORMENTONE

L’Acquarena
scatena la satira

DELIRIO IN PIAZZA

Oltre 10mila persone
per la serata
organizzata dal Rose&Crown
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E ALLORA MUSICA SUL LUNGOMARE
Lo storico pub concede il bis: dall’11 al 18 giugno otto serate a ingresso gratuito. Di Angelo: «Rimini deve tornare regina del divertimento»

Rose & Crown, il Festival raddoppia
La star è Ian Paice dei Deep Purple, fra i protagonisti anche De Piscopo e Finardi

RIMINI. Si chiama Rose
& Crown summer festi-
v al è l’appuntamento in
programma dall’11 al 18
giugno sul lungomare di
Rimini, davanti al pub che
ha scritto la storia della
Riviera. L’a v v e n im e n t o
trae le mosse dalla festa
dei 50 anni che lo scorso
anno ha portato sul lungo-
mare riminese Tony Ha-
d l ey (leader degli Span-
dau ballet) che da solo ra-
dunato ben 16mila spetat-
tori. Ma l’intero festival,
nelle sue cinque serate, a-
veva fatto registrare ben
40mila persone.

Così Richard Di Ange-
lo, storico patròn del Rose
& Crown, ha deciso di con-
cedere il bis e allungare lo
show (otto serate, tutte
gratis): «Rimini - sottoli-
nea - deve tornare un luo-
go di divertimento a 360
gradi, coinvolgendo gio-
vani e meno giovani. A
darmi la spinta decisiva
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gnora undici mesi fa: Ven -
go qui da 20 anni, final-

mente oltre a riposarmi mi
sono anche divertita». Di
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mo Pari.
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è l’11 giugno giorno dell’i-
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al cui fianco suoneranno i
Fire Ball e Ricky Porte-
ra, ex chitarrista di Lucio
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niele poi messosi avviato
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to dalla Dino Gnassi jazz
b an d. Martedì 16 c’è l’e-
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beat di Casabianca 60 e le
Gocce. Gran finale giove-
dì 18 con Eugenio Finar-
di sul palco con Custodie
c  a  u t  e  l  a  r  i ,  G  i  u  s  e p  p  e
Scarpato e Maurizio So-
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I commenti. Il sindaco
Andrea Gnassi elogia il

Festival ma soprattutto il
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prodotto «una collabora-
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Crown, Altromondo e Co-
conuts, così come con i ba-
gnini».
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aggiunge il sindaco - e si
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emozioni. In maggio scal-
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val mondiale della magia.
L’Emilia Romagna ha per-
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petere dobbiamo essere
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de».

Indicative della rinasci-
ta le parole del presidente
provinciale della Con-
fcommercio Gianni Indi-
no: «Volevamo portare in
città un grande evento di
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perché il calendario è tut-
to occupato, così ci stiamo
lavorando per il 2016. Que-
sto testimonia che il vento
sta cambiando: Rimini sta
tornando grande».

(Luca Cassiani)

“Villaggio Amarcord”per le fanfare
Il ponte davanti all’Arco intitolato al bersagliere Andrea Ripa

RIMINI. Manifesti di ri-
storatori, musicisti, arti-
sti con indosso il cappello
da bersagliere: sono gli in-
viti che tappezzano la città
al “Villaggio Amarcord”
un punto enogastronomi-
co allestito in piazzale Fel-
lini da domani a domenica
di cui fanno parte alcune
tra le eccellenze enoga-
stronomiche riminesi. E’
in questo modo che Zeinta
di Borg, associazione cul-
turale di imprese rimine-
si, ha pensato di rendere o-
maggio e partecipare con i
suoi associati al 63° Radu-
no nazionale dei bersa-
glieri. I partecipanti al ra-
duno vedranno per la pri-

ma volta una grande tavo-
lata (400 metri) per man-
giare tutti insieme: dal pe-
sce alla carne alla piadina,
ma anche pizza, crostini e
hot dog ce ne sarà per tutti
i gusti e pance, innaffiati
da vino e birra a volontà.
Durante le serate ci saran-
no tre momenti  musi-
cal-bersaglieristici: doma-
ni alle 20,30 Fanfare vs dj
della Molo street parade
(Fabiana, Ghigo, Capoz);
sabato alle 20,30 concerto
degli Smoma; domenica
alle 21 spettacolo finale
della band rock Romagno-
lo Dino Moroni e la Beat
Generation 2015.

Intanto ieri è stato inti-
tolato al riminese Andrea
Ripa, capitano dei bersa-
glieri, il ponte davanti al-
l’Arco d’Augusto posto tra
via XX Settembre 1870
(Borgo San Giovanni) con
l’intersezione Largo Unità
d’Italia.

«Un omaggio della città
a uno dei suoi eroi risor-
gimentali – ha detto l’a s-
sessore alla Toponomasti-
ca Irina Imola – che non
poteva avvenire in un mo-
mento migliore che in
queste giornate dedicate
al raduno nazionale dei
Bersaglieri». “Andrea Ri-
pa, capitano dei Bersaglie-
ri,  Medaglia al valore
(1870)” si legge da questa
mattina sulla targa sco-
perta nel corso di una ce-
rimonia alla presenza del-

le autorità civili e militari
e tanti cappelli piumati
dei bersaglieri. Con l’inti -
tolazione di questo ponte
viene reso omaggio al sa-
crificio del concittadino

Andrea Ripa, comandante
della 2° Compagnia del 12°
Btg Bersaglieri, combat-
tente per l’Unità d’Ita li a,
caduto nel 1870 alla presa
di Porta Pia.

RIMINI. Sono 19, quat-
tro in più rispetto allo
stesso periodo dello scor-
so anno, gli eventi in pro-
gramma a maggio al Pa-
lacongressi di Rimini.
Funzionalità delle strut-
ture, qualità dei servizi,
apprezzamento della de-
stinazione Rimini, si leg-
ge in un comunicato, so-
no premiate dalla scelte
di enti, aziende, associa-
zioni e organizzatori pro-
fessionali, che ritengono
il Palas in grado di acco-
gliere ogni tipologia di
manifestazione. Risulta-
to, un maggio con 30 mila
congressisti. Tutto ciò si
traduce in buoni dati e in
prospettive positive per
il bilancio finale delle at-
tivit à 2015 del Palacon-
gressi. A marzo il con-
fronto con il 2014 mette in
evidenza cifre significa-
tive. Il portafoglio di e-
venti confermati rispetto
allo stesso periodo dello
scorso anno (marzo), pas-
sa da 71 a 93 manifesta-
zioni. Crescono anche le
presenze previste a mee-
ting e eventi, che si col-
locano sul milione e 100
mila persone, nel corso di
questo 2015, rispetto al
milione e 10 mila del 2014.
«Flessibilit à, capacità di
rispondere alle richieste
dei clienti, marketing e
un buon posizionamento
sul mercato, diventano
gli strumenti con cui riu-

sciamo a migliorare le
nostre performance -
spiega Stefania Agostini,
direttore Business Unit
Congressuale Rimini
Fiera - siamo passati dal-
le 40 mila presenze del
maggio 2014 alle 75 mila
attuali e i congressisti
passano da 16 mila a 30
mila». Proiettando «que-
sti risultati sul bilancio
di quest’anno, ci trovia-
mo di fronte a una cresci-
ta in una in doppia cifra
(+40%), che rende a oggi
possibile rispettare il bu-
siness plan 2015 con i
suoi 9.100 milioni di fat-
turato previsti», conclu-
de Agostini.

Palas, a maggio la carica
dei 30mila congressisti

Scuole, pesce azzurro nelle mense
di nidi e materne per 1.700 bambini
RIMINI. I bambini riminesi mangeranno pesce az-

zurro per pranzo. Dal 19 maggio, infatti, questo piatto
entrerà nei menù delle mense delle materne dei nidi
del Comune di Rimini. Pesce fresco e spinato sarà ser-
vito in tavola a cadenza regolare, sulla base della di-
sponibilità del prodotto: una scelta già sperimentata lo
scorso anno con l’approvazione dei genitori. «E’ una
piccola novità - spiega in un comunicato Gloria Lisi,
vicesindaco con delega alle Politiche educative - che
va nella direzione di un’attenzione sempre più mar-
cata alla qualità, al biologico e naturale nelle mense
delle scuole riminesi». L’idea del Comune, che coin-
volgerà circa 1.700 bambini, è sostenuta che dal ser-
vizio igiene e alimenti dell’Ausl, per gli ottimi valori
nutrizionali del pesce azzurro. «A breve - conclude Li-
si - illustreremo anche altre novità riguardanti pro-
getti legati al rapporto tra salute, stili di vita, scuola e
benessere».

Bersaglieri in piazza Tre Martiri. Sotto l’intitolazione al ber-
sagliere riminese Andrea Ripa del ponte davanti all’Arco
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A giugno Spandau Ballet in concerto
a Rimini per i 50 anni del Rose & Crown 

Colasanto a pag. 57

Un agnellino sgozzato, cotto e mangiato è stato trovato all’interno del
parco Marano a Coriano. Se ne sono accoerti alcuni frequentatori che
hanno immediatamente dato l’allarme. Sul posto le Guardi Ecozoofile.
Il povero animale, rubato in qualche parte nelle vicine campagne, ha
fatto una fine orribile saziando la fame di qualche balordo che durante
le ore notturne ha avuto vita facile. Alla fine hanno lasciato la carcassa,
o quello che ne restava, con tutte le interiora abbandonate nel parco.
Da notare come il luogo sia meta anche di scolaresche.

A pag. 49

DALLE REDAZIONI

Festa della mamma
Cartoline a go-go

Continuano anche oggi le
lettere d’amore dei bambini
alle loro mamme raccolte
presso le scuole di Rimini.
Domani altre 18 pagine

All’interno

Libreria Diocesana:
chiusura entro l’anno
Il cda ha deciso: la Libreria

Diocesana Pagina chiuderà
entro la fine dell’anno. Per i
due dipendenti si pensa alla
cooperativa.

A pag. 13

Contro la crisi lavori
a 5 euro all’ora
La sfida di una 37enne rimi-
nese disoccupata: per con-
trastare la crisi si o�re per al-
cuni lavori a 5 euro all’ora.
Riuscirà a farcela?

Pietracci a pag. 16

Agnellino sgozzato e mangiato
CHOC A CORIANO I resti dell’animale cotto trovato da alcuni
frequentatori del parco Marano. Indagine delle Guardie Ecozoofile

Aeroporto senza pace: stop
di 2 ore ai voli NUOVO INCIDENTE Ancora fumo alla torre 

di controllo, due in ospedale per averlo 
respirato. Tre giorni fa successe lo stesso

  a di moda il fumo negli ultimi
tempi all’aeroporto di Rimini.
Anche ieri, a distanza di soli due
giorni, si è verificato un nuovo

surriscaldamento delle parti metalliche
alla base della torre di controllo. Durante
i soliti lavori di saldatura da parte degli o-
perai della ditta incaricata, qualcosa non
è andato per il verso giusto: è uscito an-
cora fumo, respirato da due addetti che

V
sono stati portati per accertamenti all’o-
spedale. Come prassi impone anche in
questo caso stop ai voli: dalle ore 14 alle
16 spazio aereo chiuso con la differenza,
rispetto a lunedì, che ieri di voli in par-
tenza ed in arrivo ce n’erano. Nulla di gra-
ve, ma qualcuno dovrà pur chiedersi co-
me mai questi incidenti si verificano così
spesso e sempre allo stesso posto, proprio
sotto la torre di controllo a lavori ormai

ultimati. Una brutta notizia in un giorno
che invece era cominciato bene: il mini-
stro Lupi avrebbe (manca l’ufficialità) in-
serito lo scalo di Miramare tra i 25 di in-
teresse nazionale fugando così i dubbi
sulla consistenza della struttura anche al-
la luce della sentenza che ha confermato
il fallimento della società di gestione dello
scalo stesso. 

Pietracci a pag. 3

L’EDITORIALE

Errani ha stancato
Non ci “Manca”
C’è ancora quasi un anno
per la tornata delle elezio-
ni regionali, ma sono già i-
niziate le manovre per il
dopo Errani. Sembra ci sia
voglia di liberarsi in fretta
del presidente che ha su-
scitato, all’interno del suo
partito moti di plauso, ma
anche aspre e robuste cri-
tiche. A quanto pare sarà
un addio senza rimpianti
da parte dell’establish-
ment del Pd, che deve an-
cora metabolizzare la di-
rompente presenza del
segretario Renzi, non più
rottamatore, ma sempre
mal tollerato dalla classe
politica più legata al pas-
sato. Errani, in questa si-
tuazione in continua evo-
luzione, si trova ad essere
“un uomo solo al coman-
do”, poiché, ora sarebbe
stato abbandonato anche
dal suo delfino, quel Da-
niele Manca, sindaco di I-
mola e capofila dei sinda-
ci emiliano romagnoli,
storico uomo ombra del
presidente, ma oggi nelle
fila dei renziani. Solo e
non particolarmente ama-
to Errani sembra non la-
sciare vuoti incolmabili,
anzi, non c’è da preoccu-
parsi: “morto un Papa se
ne fa un altro” sibila un
consigliere regionale con
una punta di sarcasmo.
Fra circa dieci mesi ci sarà
la tornata per le regionali,
un lasso di tempo che
può essere lungo o breve.
E non va dimenticato che
il 13 giugno si terrà il pro-
cesso di appello nei con-
fronti del governatore ac-
cusato di falso ideologico
per la vicenda della coo-
perativa Terremerse, che
aveva a capo il fratello
Giovanni Errani. 

Raimondo Baldoni

PISCINE

Ora è guerra
Public company
Il Garden ci crede
Il Garden ci crede e ha
presentato il suo proget-
to di piscina olimpionica.
Che si farà anche se il
Comune di Rimini doves-
se dire di no creando u-
na public company. La
guerra delle piscine è
cominciata.

De Tommaso a pag. 11

LAVORO

Cade da 4 mt.
Gravissimo
un muratore
E’ caduto da 4 metri. du-
rante i lavori ad una casa
in via Gadames. Un 51en-
ne residente a Rimini è
ricoverato in gravi condi-
zioni al Bufalini di Cese-
na. L’uomo ha perso l’e-
quilbrio volando da
un’impalcatura.

Facciotto a pag. 13

V PEEP C’È LA SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO
PER I RICORRENTI È 0-0, MA NON È TUTTO CHIARO
Il Consiglio di Stato si è pronunciato sul ricorso del V Peep.
I residenti dicono che è uno 0-0, ma l’impressione è che si
sia trattato di uno stop analogo al primo grado.

De Tommaso a pag. 12

Prestiti personali
Mutui
Carte di credito
Cessioni del quinto
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scalo stesso. 

Pietracci a pag. 3

L’EDITORIALEL’EDITORIALE

Errani ha stancato
Non ci “Manca”
C’è ancora quasi un anno
per la tornata delle elezio-
ni regionali, ma sono già i-
niziate le manovre per il
dopo Errani. Sembra ci sia
voglia di liberarsi in fretta
del presidente che ha su-
scitato, all’interno del suo
partito moti di plauso, ma
anche aspre e robuste cri-
tiche. A quanto pare sarà
un addio senza rimpianti
da parte dell’establish-
ment del Pd, che deve an-
cora metabolizzare la di-
rompente presenza del
segretario Renzi, non più
rottamatore, ma sempre
mal tollerato dalla classe
politica più legata al pas-
sato. Errani, in questa si-
tuazione in continua evo-
luzione, si trova ad essere
“un uomo solo al coman-
do”, poiché, ora sarebbe
stato abbandonato anche
dal suo delfino, quel Da-
niele Manca, sindaco di I-
mola e capofila dei sinda-
ci emiliano romagnoli,
storico uomo ombra del
presidente, ma oggi nelle
fila dei renziani. Solo e
non particolarmente ama-
to Errani sembra non la-
sciare vuoti incolmabili,
anzi, non c’è da preoccu-
parsi: “morto un Papa se
ne fa un altro” sibila un
consigliere regionale con
una punta di sarcasmo.
Fra circa dieci mesi ci sarà
la tornata per le regionali,
un lasso di tempo che
può essere lungo o breve.
E non va dimenticato che
il 13 giugno si terrà il pro-
cesso di appello nei con-
fronti del governatore ac-
cusato di falso ideologico
per la vicenda della coo-
perativa Terremerse, che
aveva a capo il fratello
Giovanni Errani. 

Raimondo Baldoni

PISCINEPISCINE

Ora è guerra
Public company
Il Garden ci crede
Il Garden ci crede e ha
presentato il suo proget-
to di piscina olimpionica.
Che si farà anche se il
Comune di Rimini doves-
se dire di no creando u-
na public company. La
guerra delle piscine è
cominciata.

De Tommaso a pag. 11

LAVOROLAVORO

Cade da 4 mt.
Gravissimo
un muratore
E’ caduto da 4 metri. du-
rante i lavori ad una casa
in via Gadames. Un 51en-
ne residente a Rimini è
ricoverato in gravi condi-
zioni al Bufalini di Cese-
na. L’uomo ha perso l’e-
quilbrio volando da
un’impalcatura.

Facciotto a pag. 13

V PEEP C’È LA SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO
PER I RICORRENTI È 0-0, MA NON È TUTTO CHIARO
Il Consiglio di Stato si è pronunciato sul ricorso del V Peep.
I residenti dicono che è uno 0-0, ma l’impressione è che si
sia trattato di uno stop analogo al primo grado.

De Tommaso a pag. 12
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ttraverso le barrica-
te per raggiungere
l’evento più atte-
so di un’estate
ormai alle por-
te e pronta a
esplodere a

Rimini e
questa
volta la

miccia sarà idealmente accesa
dal concerto degli Spandau
Ballet. La band inglese sarà live
a giugno (confermata l’indi-
screzione pubblicata sulle no-
stre pagine), ciliegina su una
torta illuminata da cinquanta
candeline, quelle che spegnerà
il pub Rose & Crown di Ri-
chard Di Angelo.
Lo storico british pub, tempio
della musica live si regala per
l’anniversario cinque giorni di
festa dal 10 al 15 giugno, uno
per ogni decade, con il concerto
del gruppo pop rock che ha fat-
to scatenare negli anni Ottanta
su pezzi indimenticabili, ne ba-
sta citare uno, Through the bar-
ricades. Rimane ancora nel mi-
stero dove si terrà il concerto,
che si preannuncia come un e-
vento che richiamerà migliaia
di persone e fans, ben oltre i
confini romagnoli. Anche gli
“Spands” hanno in tasca un an-
niversario, il loro album Parade
compie 30 anni, pubblicato nel
giugno 1984, con il singolo di a-
pertura Only When You Leave
che li continuò a lanciare in
vetta alle classifiche internazio-
nali. Gli Spandau Ballet, Gary e
Martin Kemp, Steve Norman, il
cantante Tony Hadley, John
Keeble, sbarcheranno quindi in
Riviera e accanto a loro si parla

SOGLIANO AL RUBICONE
Il 22 giugno Caparezza
live in piazza Matteotti
Unica data in Romagna
Info biglietti: 0541785708

anche di un arrivo dei Black
Sabbath, l’heavy meal potrebbe
graffiare la Romagna. 
Un bel colpo messo a segno dal
Rose & Crown (in viale Regina
Elena), che ha iniziato il conto
alla rovescia, il fermento cresce
infatti di ora in ora. Nato nel
1964 dall’anglofono Conte Per-
ticari, gestito da una coppia di
londinesi solo per alcuni anni,
dal 1975 è in mano al patron Ri-
chard Di Angelo che ha raccolto
le testimonianze europee man-
tenendo vivo il marchio distin-
tivo che lo rende parte della
storia di Rimini. 
La città stringe in mano 500 e-
venti che spaziano dai grandi
live alle rassegne, dai format ro-
dati, come la Notte Rosa e la
Molo Street Parade, a incursio-
ne nell’enogastronomia e im-
mersioni nel benessere, dal 29
maggio al 2 giugno sarà l’ener-
gia di Rimini Wellness a scalda-
re i muscoli della Riviera per
passare poi “palla” al Capodan-
no estivo dal 4 al 6 luglio, vestito
quest’anno di “Passione” guar-
dando al bacio fra Paolo e Fran-
cesca, e alla musica sui pesche-
recci della Molo con più di 100
dj internazionali che si esibi-
ranno il 28 giugno in un un mix
che spazierà dall’elettronica al
rock, dal pop al liscio, dalla
deep house all’indie, dal rock
all’afro.
Tra le novità “Al méni” il “Circo
dei sapori” con gli chef stellati
capitanati da Massimo Bottura.
Il 21 e 22 giugno Marina Centro
sarà così invasa dall’alta cucina
con i piatti preparati da chef
mondiali con i prodotti di qua-
lità e del territorio, presentati al

pubblico insieme a una scelta
raffinata del miglior artigianato
locale. Un tendone colorato di
1.500 mq, omaggio a Fellini,
sulla scia della tendenza “cuci-
na”, impazzeranno “show
cooking” e degustazioni a prez-
zi popolari. In questo appunta-
mento si inserisce anche il raf-
finato picnic sull’erba che sarà
organizzato il 22 giugno al
Grand Hotel, in collaborazione
con Slow Food e Chef to Chef.
L’evento fa parte delle prove ge-
nerali che intendono proiettare
il meglio delle espressioni arti-
stiche, produttive e gastrono-
miche di Rimini verso l’Expo di
Milano 2015, dove la città si
presenta come spiaggia ufficia-
le di Expo.
Storia e cultura si incontreanno
invece a “Fluxus”, le celebrazio-
ni per il Bimillenario del Ponte
di Tiberio che, a partire dal 20
giugno, si svilupperanno nel-
l’arco di sette anni per raccon-
tare questa eredità che unisce e
permette di raggiungere il futu-
ro. I 2000 anni dall’inizio della
costruzione del ponte di Tiberio
coincide con il bimilllenario
della morte di Augusto ed en-
trambe sono il filo conduttore
del Festival del Mondo Antico,
dal 20 al 22 giugno. 
Un ventaglio di manifestazioni
che comprende anche Mare di
libri, festival dei ragazzi che leg-
gono (dal 13 al 15 giugno), Per-
cuotere la mente, kermesse de-
dicata alla musica e ovviamente
la prestigiosa Sagra Musicale
Malatestiana che vede ogni an-
no le bacchette dei Maestri ce-
lebrità della musica. 

Lina Colasanto

Mezzo secolo 
con gli “Spandau”
IL CONCERTO La band inglese sarà in concerto a giugno 
a Rimini per i 50 anni del pub Rose & Crown. Il live
è un diamante fra gli oltre 500 appuntamenti estivi della città

LA CANTANTE RAPPRESENTA SAN MARINO. EMMA PER L’ITALIA

Talenti Valentina Monetta con il brano “Maybe”
entra in finale all’Eurovision Song Contest
Il numero tre porta fortuna alla cantante
sammarinese Valentina Monetta, alla sua
terza partecipazione all’Eurovision Song
Contest, in corso a Copenaghen, è entrata
infatti in finale. Valentina rappresenta San
Marino e martedì sera con il suo pezzo “May-
be (Forse)” ha conquistato la giuria. 
La manifestazione, edizione numero 59, si
chiude sabato alla B&W Hallerne, un ex can-
tiere navale convertito in uno studio televisi-
vo per più di 10 mila spettatori. In sfida que-
st’anno 37 canzoni in rappresentanza delle
televisioni pubbliche di altrettanti paesi euro-
pei, dall’Islanda all’Armenia, dalla Russia al
Portogallo. La portabandiera italiana a Co-
penhagen è invece Emma con “La mia città”. 
Per la prima volta, la Rai trasmette la diretta
degli spettacoli e dopo il primo appunta-
mento i riflettori si accendono nuovamente
stasera alle 21, seconda semifinale, con 15
motivi in concorso di cui 10 approderanno al-
la finale, che sarà trasmessa alle 21 su Rai2 e

RaiHD. A guidare il pubblico italiano nell’atto
conclusivo saranno le voci fuori campo di Li-
nus e Nicola Savino. Ai 20 paesi che hanno
superato l’ostacolo delle serate eliminatorie
si aggiungono la Danimarca (paese ospitan-
te) e i 5 “Big Five”, qualificati di diritto: Italia,
Spagna, Francia, Germania e Regno Unito.

La cantante sammarinese Valentina Monetta

Gli Spandau Ballet sbarcheranno in Riviera. I fan sono in fermento

Gli artisti sul palco del Rossini

DRAMMI Al Lugo Opera Festival la voce di Cassandra ha ripetuto il lamento inascoltato di donne ferite dalla guerra nell’opera di Michael Jarrell

Echeggia sino a noi un canto intriso d’amara profezia
viaggio in Grecia entrò in contatto
con il paesaggio in cui la donna eb-
be dal Dio Apollo il dono della chia-
roveggenza inascoltata. Perciò  Cas-
sandra invano mette in guardia il
padre Priamo e allerta la propria co-
munità contro il rischio della guerra
incombente e contro Achille “la be-
stia”, gridando di  non accogliere il
cavallo di legno gonfio dell’armata
nemica. Definita pazza, stuprata,
imprigionata da Agamennone e in-
fine condannata a morte, il mono-
logo per la voce recitante di Anna
Clementi parte da questo momento
e ripercorre, sgomitolando il filo
della memoria, la storia di una vita
offesa e di comunità devastata dalla
sconfitta. 
Questa minuta figura di donna in
nero, sola sul palco, stretta fra l’or-

Pathos ininterrotto e devastanti
flussi emotivi  in  Cassandra che ha
tenuto agganciata l’attenzione del
pubblico per quasi due ore con uno
straordinario  intreccio di musica,
parole e immagini: è la punta di
diamante del Lugo Opera Festival
2014 questo monodramma compo-
sto nel 1994 dallo svizzero Michael
Jarrell sul testo della scrittrice tede-
sca Christa Wolf (1929-2011) ispira-
to al mito greco di Cassandra. Il
contesto è la guerra di Troia, scop-
piata dopo il ratto di Elena, bellissi-
ma moglie di Menelao, da parte di
Paride, figlio del re di Troia Priamo,
motivo futile dietro cui si celano in-
teressi venali e il controllo dell’Elle-
sponto. “Sentivo Cassandra una fi-
gura molto significativa per il nostro
tempo” scrive la Wolf che in un

chestra del Teatro Comunale di Bo-
logna splendidamente diretta dal
poco più che trentenne bulgaro
Rossen Gergov e fra uno schermo
da cui affioravano fotografie, dipinti
e suggestioni, ha veicolato emozioni
devastanti. “La guerra modella  gli
uomini”, dice Cassandra, con voce
rotta dall’angoscia e con dolcezza i-
naudita rievoca gli incontri con l’a-
mato Enea, un’oasi nel caos desti-
nata a finire perché  “Contro un
mondo che ha bisogno di eroi non
c’è nulla da fare”. E pensando alla
propria morte Cassandra mormora
“La fine sarà un’immagine, non una
parola. Davanti alle immagini le pa-
role muoiono…” mentre sullo
schermo, come nella sua mente,
scorrono evocazioni serafiche di
giovinezza e tragedie di guerra, le

pitture estranianti del surrealista
Paul Delvaux, devastazioni post-
belliche, olocausti, donne violate e
giovani uccisi, mentre il mare, che
è spettatore muto e talvolta veicolo
di sventura, celebra imperturbabile
il suo moto continuo. 
“Ho voluto scrivere un’opera senza
cantanti, dove la musica influisce
sulla velocità della parola, sulla par-
lata, è il testo che si adatta alla mu-
sica e non l’inverso” scrive Michael
Jarrell, accennando anche a Erwar-
tung di Schoenberg a cui si è ispira-
to. Dalla guerra di Troia a quelle re-
centi di Siria e Ucraina, sono iden-
tici i lutti corporali e psichici inutil-
mente annunciati da migliaia di i-
nascoltate Cassandre create per da-
re la vita e dunque votate alla pace.

Attilia Tartagni
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Echeggia sino a noi un canto intriso d’amara profezia
viaggio in Grecia entrò in contatto
con il paesaggio in cui la donna eb-
be dal Dio Apollo il dono della chia-
roveggenza inascoltata. Perciò  Cas-
sandra invano mette in guardia il
padre Priamo e allerta la propria co-
munità contro il rischio della guerra
incombente e contro Achille “la be-
stia”, gridando di  non accogliere il
cavallo di legno gonfio dell’armata
nemica. Definita pazza, stuprata,
imprigionata da Agamennone e in-
fine condannata a morte, il mono-

Pathos ininterrotto e devastanti
flussi emotivi  in  Cassandra che ha
tenuto agganciata l’attenzione del
pubblico per quasi due ore con uno
straordinario  intreccio di musica,
parole e immagini: è la punta di
diamante del Lugo Opera Festival
2014 questo monodramma compo-
sto nel 1994 dallo svizzero Michael
Jarrell sul testo della scrittrice tede-
sca Christa Wolf (1929-2011) ispira-
to al mito greco di Cassandra. Il
contesto è la guerra di Troia, scop-

chestra del Teatro Comunale di Bo-
logna splendidamente diretta dal
poco più che trentenne bulgaro
Rossen Gergov e fra uno schermo
da cui affioravano fotografie, dipinti
e suggestioni, ha veicolato emozioni
devastanti. “La guerra modella  gli
uomini”, dice Cassandra, con voce
rotta dall’angoscia e con dolcezza i-
naudita rievoca gli incontri con l’a-
mato Enea, un’oasi nel caos desti-
nata a finire perché  “Contro un
mondo che ha bisogno di eroi non

pitture estranianti del surrealista
Paul Delvaux, devastazioni post-
belliche, olocausti, donne violate e
giovani uccisi, mentre il mare, che
è spettatore muto e talvolta veicolo
di sventura, celebra imperturbabile
il suo moto continuo. 
“Ho voluto scrivere un’opera senza
cantanti, dove la musica influisce
sulla velocità della parola, sulla par-
lata, è il testo che si adatta alla mu-
sica e non l’inverso” scrive Michael
Jarrell, accennando anche a Erwar-
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Lav ed Enpa da Roma hanno fatto sapere ieri che il Ministero
dell’Ambeinte ha negato la riapertura del Delfinario di Rimini
come giardino zoologico. Richiesta che la proprietà aveva pe-
raltro ritirato all’indomani della perdita dei delfini. La verità è
che i lavori presso la struttura di piazzale Boscovich stanno or-
mai per essere ultimati e se le voci che corrononverranno con-
fermato saranno ancora specie marine a farla da protagoniste.
Con tutte le autorizzazioni del caso, ovviamente.

Pietracci a pag. 3

DALLE REDAZIONI

Nota commercialista
accusata di peculato

Una nota commercialista rimi-
nese è stata denunciata dai ca-
rabinieri per peculato. Sotto in-
chiesta una pratica di fallimen-
to di una società immobiliare a
lei a�data, aperta nel 1987 e
mai chiusa. E’ stata proprio
questa anomalia a far scattare
gli accertamenti da parte della
Procura. Così nel corso delle in-
dagini gli inquirenti hanno sco-
perto che dal conto corrente a-

perto per il fallimento risultava-
no operazioni non autorizzate
dai magistrati e riconducibili al-
la professionista. Inoltre sareb-
bero spariti circa 110mila euro. 

A pag. 13

E Balducci chiede
il braccialetto
Pur di lasciare la galera, il com-
mercialista Daniele Balducci ha
chiesto di indossare il braccia-
letto elettronico

A pag. 13

“Il Delfinario chiude”. Sicuri?
IL CASO Gli animalisti cantano vittoria, ma all’interno della struttura
si lavora giorno e notte. E le voci parlano di riapertura imminente

Bugli tagliato fuori, Cna
lancia Moretti CAMERA DI COMMERCIO Quando i giochi

sembravano fatti, la clamorosa marcia
indietro. Il dopo Maggioli è ancora incerto

  on una nota “asciutta” la Cna di Rimi-
ni “scarica” il suo direttore provinciale
da 17 anni, Salvatore Bugli. Con que-
sto sfuma anche la sua nomina a pre-

sidente della Camera di Commercio. Che le co-
se all’interno dell’associazione non andassero
bene era ormai di dominio pubblico. La sua cri-
si, i problemi economici e la irrisolta vertenza
con i sindacati non sembrano vedere ancora u-
na soluzione. Nella nota della Cna riminese si

C
legge: “Le vicende degli ultimi mesi hanno in-
ciso sul rapporto tra l’associazione e il direttore
provinciale. Le diverse vedute sulle cause che
hanno determinato le difficoltà economico-fi-
nanziarie della CNA di Rimini e anche sulle so-
luzioni da intraprendere hanno di fatto chiuso
una lunga fase di collaborazione. Per questo
motivo è reciproca volontà procedere a una ri-
soluzione del rapporto di lavoro”. 

De Tommaso a pag. 15

L’EDITORIALE

Il nostro Brullo
è al Campiello

Ruvido, un po’ screanzato,
Brullo ci piace così. Compie
un abuso ingiustificato degli
aggettivi per conficcarli co-
me lame negli occhi altrui. A
causa delle sue inchieste
sulla “Voce” attira maldicen-
ze, ma quando gli ho detto
che avrei voluto scrivere u-
na pagina su di lui, è scap-
pato, arso dal pudore. E in
redazione parla sempre pia-
no. Brullo è così: aggressivo
come un puma e docile co-
me una vergine. Per questo,
quando ho letto sul “Gior-
nale” che “L’‘eretico’ Davide
Brullo” andava “all’arrem-
baggio del Campiello” mi
sono arrabbiato come una
iena. Possibile che devo sa-
perlo da un giornale con-
corrente? Brullo si è scher-
mato, ha scherzato, “qual-
cosa ho scritto...”. Sì, lo so,
scemate, gli ho risposto,
troppo poco. Dobbiamo fa-
re una pagina intera. A me
già uno che si mette a scri-
vere un romanzo su Bene-
detto XVI facendo parlare
Benedetto XVI mi pare in-
credibile. Se poi il romanzo,
“Rinuncio”, arriva a un pas-
so dalla cinquina del Cam-
piello stampato dal riminese
Guaraldi, un fuoriclasse
dell’anticonformismo, allora
c’è da ululare al miracolo.
Sappiamo tutti come fun-
zionano i premi: preda dei
colossi editoriali e di interes-
si che non lasciano spazio ai
“piccoli”. Ma a noi piacciono
le imprese impossibili. Due
coincidenze ci fanno ben
sperare per Brullo: in cinqui-
na, nella prima edizione del
Campiello, era il 1963, fu
scelto l’audace romanzo di
Giorgio Saviane, “Il Papa”;
nel 1976 in cinquina ci finì
invece Carlo Coccioli con il
libro “Davide”. Se due più
due fa cinque, Brullo vince il
Campiello. Grazie Davide.
Raimondo Baldoni

BORGO MARINA

Negozio, danni
da a�ttuari ma
paga il padrone
Gli a�ttuari di un nego-
zio a Borgo Marina sono
finiti nell’inchiesta “Ke-
bab connection”: nel
frattempo la padrona ha
vinto 2 cause per riaver-
lo, ma ancora oggi non
ne ha la disponibilità. E
le tocca pagare i danni.

Facciotto a pag. 11

ROSE & CROWN

L’evento Il 10
giugno lo show
degli Spandau
Tutto come anticipato
dalla Voce: il 10 giugno
gli Spandau Ballet in con-
certo a Rimini per i 50
anni del Rose & Crown.
Ieri presentazione u�cia-
le di tutte le iniziative in
cartellone per celebrare il
noto locale della Riviera.

Colasanto a pag. 41

RIVOLUZIONE NELLE PARROCCHIE
IL VESCOVO TRASFERISCE PRETI E RIORGANIZZA
E’ scattata la riorganizzazione delle parrocchie della Diocesi di
Rimini. Il vescovo mons. Lambiasti ha stabilito diversi avvicen-
damenti di preti e parroci.

A pag. 17

Motomondiale Bastianini festeggiato in classe
all’Alberti dai compagni della Seconda C Abbati nello Sport

Prestiti personali
Mutui
Carte di credito
Cessioni del quinto
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mai chiusa. E’ stata proprio
questa anomalia a far scattare
gli accertamenti da parte della
Procura. Così nel corso delle in-
dagini gli inquirenti hanno sco-
perto che dal conto corrente a-

perto per il fallimento risultava-
no operazioni non autorizzate
dai magistrati e riconducibili al-
la professionista. Inoltre sareb-
bero spariti circa 110mila euro. 

A pag. 13

E Balducci chiede
il braccialetto
Pur di lasciare la galera, il com-
mercialista Daniele Balducci ha
chiesto di indossare il braccia-
letto elettronico

A pag. 13

“Il Delfinario chiude”. Sicuri?
IL CASO Gli animalisti cantano vittoria, ma all’interno della struttura
si lavora giorno e notte. E le voci parlano di riapertura imminente

Bugli tagliato fuori, Cna
lancia Moretti CAMERA DI COMMERCIO Quando i giochi

sembravano fatti, la clamorosa marcia
indietro. Il dopo Maggioli è ancora incerto

  on una nota “asciutta” la Cna di Rimi-
ni “scarica” il suo direttore provinciale
da 17 anni, Salvatore Bugli. Con que-
sto sfuma anche la sua nomina a pre-

sidente della Camera di Commercio. Che le co-
se all’interno dell’associazione non andassero
bene era ormai di dominio pubblico. La sua cri-
si, i problemi economici e la irrisolta vertenza
con i sindacati non sembrano vedere ancora u-
na soluzione. Nella nota della Cna riminese si

C
  on una nota “asciutta” la Cna di Rimi-

C
  on una nota “asciutta” la Cna di Rimi- legge: “Le vicende degli ultimi mesi hanno in-

ciso sul rapporto tra l’associazione e il direttore
provinciale. Le diverse vedute sulle cause che
hanno determinato le difficoltà economico-fi-
nanziarie della CNA di Rimini e anche sulle so-
luzioni da intraprendere hanno di fatto chiuso
una lunga fase di collaborazione. Per questo
motivo è reciproca volontà procedere a una ri-
soluzione del rapporto di lavoro”. 

De Tommaso a pag. 15

L’EDITORIALEL’EDITORIALE

Il nostro Brullo
è al Campiello

Ruvido, un po’ screanzato,
Brullo ci piace così. Compie
un abuso ingiustificato degli
aggettivi per conficcarli co-
me lame negli occhi altrui. A
causa delle sue inchieste
sulla “Voce” attira maldicen-
ze, ma quando gli ho detto
che avrei voluto scrivere u-
na pagina su di lui, è scap-
pato, arso dal pudore. E in
redazione parla sempre pia-
no. Brullo è così: aggressivo
come un puma e docile co-
me una vergine. Per questo,
quando ho letto sul “Gior-
nale” che “L’‘eretico’ Davide
Brullo” andava “all’arrem-
baggio del Campiello” mi
sono arrabbiato come una
iena. Possibile che devo sa-
perlo da un giornale con-
corrente? Brullo si è scher-
mato, ha scherzato, “qual-
cosa ho scritto...”. Sì, lo so,
scemate, gli ho risposto,
troppo poco. Dobbiamo fa-
re una pagina intera. A me
già uno che si mette a scri-
vere un romanzo su Bene-
detto XVI facendo parlare
Benedetto XVI mi pare in-
credibile. Se poi il romanzo,
“Rinuncio”, arriva a un pas-
so dalla cinquina del Cam-
piello stampato dal riminese
Guaraldi, un fuoriclasse
dell’anticonformismo, allora
c’è da ululare al miracolo.
Sappiamo tutti come fun-
zionano i premi: preda dei
colossi editoriali e di interes-
si che non lasciano spazio ai
“piccoli”. Ma a noi piacciono
le imprese impossibili. Due
coincidenze ci fanno ben
sperare per Brullo: in cinqui-
na, nella prima edizione del
Campiello, era il 1963, fu
scelto l’audace romanzo di
Giorgio Saviane, “Il Papa”;
nel 1976 in cinquina ci finì
invece Carlo Coccioli con il
libro “Davide”. Se due più
due fa cinque, Brullo vince il
Campiello. Grazie Davide.
Raimondo Baldoni

BORGO MARINABORGO MARINA

Negozio, danni
da a�ttuari ma
paga il padrone
Gli a�ttuari di un nego-
zio a Borgo Marina sono
finiti nell’inchiesta “Ke-
bab connection”: nel
frattempo la padrona ha
vinto 2 cause per riaver-
lo, ma ancora oggi non
ne ha la disponibilità. E
le tocca pagare i danni.

Facciotto a pag. 11

RIVOLUZIONE NELLE PARROCCHIE
IL VESCOVO TRASFERISCE PRETI E RIORGANIZZA
E’ scattata la riorganizzazione delle parrocchie della Diocesi di
Rimini. Il vescovo mons. Lambiasti ha stabilito diversi avvicen-
damenti di preti e parroci.

A pag. 17

Motomondiale Bastianini festeggiato in classe
all’Alberti dai compagni della Seconda C Abbati nello Sport

Lav ed Enpa da Roma hanno fatto sapere ieri che il Ministero
dell’Ambeinte ha negato la riapertura del Delfinario di Rimini
come giardino zoologico. Richiesta che la proprietà aveva pe-
raltro ritirato all’indomani della perdita dei delfini. La verità è
che i lavori presso la struttura di piazzale Boscovich stanno or-
mai per essere ultimati e se le voci che corrononverranno con-
fermato saranno ancora specie marine a farla da protagoniste.
Con tutte le autorizzazioni del caso, ovviamente.

Pietracci a pag. 3

DALLE REDAZIONI

Nota commercialista
accusata di peculato

Una nota commercialista rimi-
nese è stata denunciata dai ca-
rabinieri per peculato. Sotto in-
chiesta una pratica di fallimen-
to di una società immobiliare a
lei a�data, aperta nel 1987 e
mai chiusa. E’ stata proprio
questa anomalia a far scattare
gli accertamenti da parte della
Procura. Così nel corso delle in-
dagini gli inquirenti hanno sco-
perto che dal conto corrente a-

perto per il fallimento risultava-
no operazioni non autorizzate
dai magistrati e riconducibili al-
la professionista. Inoltre sareb-
bero spariti circa 110mila euro. 

A pag. 13

E Balducci chiede
il braccialetto
Pur di lasciare la galera, il com-
mercialista Daniele Balducci ha
chiesto di indossare il braccia-
letto elettronico

A pag. 13

“Il Delfinario chiude”. Sicuri?
IL CASO Gli animalisti cantano vittoria, ma all’interno della struttura
si lavora giorno e notte. E le voci parlano di riapertura imminente

Bugli tagliato fuori, Cna
lancia Moretti CAMERA DI COMMERCIO Quando i giochi

sembravano fatti, la clamorosa marcia
indietro. Il dopo Maggioli è ancora incerto

  on una nota “asciutta” la Cna di Rimi-
ni “scarica” il suo direttore provinciale
da 17 anni, Salvatore Bugli. Con que-
sto sfuma anche la sua nomina a pre-

sidente della Camera di Commercio. Che le co-
se all’interno dell’associazione non andassero
bene era ormai di dominio pubblico. La sua cri-
si, i problemi economici e la irrisolta vertenza
con i sindacati non sembrano vedere ancora u-
na soluzione. Nella nota della Cna riminese si

C
legge: “Le vicende degli ultimi mesi hanno in-
ciso sul rapporto tra l’associazione e il direttore
provinciale. Le diverse vedute sulle cause che
hanno determinato le difficoltà economico-fi-
nanziarie della CNA di Rimini e anche sulle so-
luzioni da intraprendere hanno di fatto chiuso
una lunga fase di collaborazione. Per questo
motivo è reciproca volontà procedere a una ri-
soluzione del rapporto di lavoro”. 

De Tommaso a pag. 15

L’EDITORIALE

Il nostro Brullo
è al Campiello

Ruvido, un po’ screanzato,
Brullo ci piace così. Compie
un abuso ingiustificato degli
aggettivi per conficcarli co-
me lame negli occhi altrui. A
causa delle sue inchieste
sulla “Voce” attira maldicen-
ze, ma quando gli ho detto
che avrei voluto scrivere u-
na pagina su di lui, è scap-
pato, arso dal pudore. E in
redazione parla sempre pia-
no. Brullo è così: aggressivo
come un puma e docile co-
me una vergine. Per questo,
quando ho letto sul “Gior-
nale” che “L’‘eretico’ Davide
Brullo” andava “all’arrem-
baggio del Campiello” mi
sono arrabbiato come una
iena. Possibile che devo sa-
perlo da un giornale con-
corrente? Brullo si è scher-
mato, ha scherzato, “qual-
cosa ho scritto...”. Sì, lo so,
scemate, gli ho risposto,
troppo poco. Dobbiamo fa-
re una pagina intera. A me
già uno che si mette a scri-
vere un romanzo su Bene-
detto XVI facendo parlare
Benedetto XVI mi pare in-
credibile. Se poi il romanzo,
“Rinuncio”, arriva a un pas-
so dalla cinquina del Cam-
piello stampato dal riminese
Guaraldi, un fuoriclasse
dell’anticonformismo, allora
c’è da ululare al miracolo.
Sappiamo tutti come fun-
zionano i premi: preda dei
colossi editoriali e di interes-
si che non lasciano spazio ai
“piccoli”. Ma a noi piacciono
le imprese impossibili. Due
coincidenze ci fanno ben
sperare per Brullo: in cinqui-
na, nella prima edizione del
Campiello, era il 1963, fu
scelto l’audace romanzo di
Giorgio Saviane, “Il Papa”;
nel 1976 in cinquina ci finì
invece Carlo Coccioli con il
libro “Davide”. Se due più
due fa cinque, Brullo vince il
Campiello. Grazie Davide.
Raimondo Baldoni

BORGO MARINA

Negozio, danni
da a�ttuari ma
paga il padrone
Gli a�ttuari di un nego-
zio a Borgo Marina sono
finiti nell’inchiesta “Ke-
bab connection”: nel
frattempo la padrona ha
vinto 2 cause per riaver-
lo, ma ancora oggi non
ne ha la disponibilità. E
le tocca pagare i danni.

Facciotto a pag. 11

ROSE & CROWN

L’evento Il 10
giugno lo show
degli Spandau
Tutto come anticipato
dalla Voce: il 10 giugno
gli Spandau Ballet in con-
certo a Rimini per i 50
anni del Rose & Crown.
Ieri presentazione u�cia-
le di tutte le iniziative in
cartellone per celebrare il
noto locale della Riviera.

Colasanto a pag. 41

RIVOLUZIONE NELLE PARROCCHIE
IL VESCOVO TRASFERISCE PRETI E RIORGANIZZA
E’ scattata la riorganizzazione delle parrocchie della Diocesi di
Rimini. Il vescovo mons. Lambiasti ha stabilito diversi avvicen-
damenti di preti e parroci.

A pag. 17

Motomondiale Bastianini festeggiato in classe
all’Alberti dai compagni della Seconda C Abbati nello Sport

Prestiti personali
Mutui
Carte di credito
Cessioni del quinto
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l calendario corre al-
l’impazzata indietro

negli anni, le pagine vola-
no, il tempo si ferma e i-
nizia a ripartire dal 1964.
Una data ben precisa a
Rimini, la città strizza

l’occhio ai turisti ingle-
si con l’apertura del
Rose & Crown, il pri-

mo british pub in Italia. Una sfi-
da imprenditoriale vincente, 50
anni di successi, che il patron
Richard Di Angelo festeggia con
un “compleanno” in grande stile:
cinque giorni di baldoria, dal 10
al 14 giugno. Ieri ufficializzata
l’anteprima della Voce, gli Span-

dau Ballet suoneranno a Rimini,
inaugurando la kermesse. Il 10
giugno Tony Hadley e band
(mancheranno Steve Norman e
Gary Kemp) saranno in concerto
alle 22. Un palco di 12 metri con
maxi schermo led sarà montato
di fronte al Rose&Crown, nello
spazio del campo da beach vol-
ley dello stabilimento davanti al
pub, un altro schermo sarà alle-
stito in Piazza Marvelli, già Piaz-
za Tripoli. Alla festa, organizzata

con la collaborazione del Comu-
ne di Rimini, si prevedono mi-
gliaia di persone: «Abbiamo già
riempito tre alberghi in zona con
i nostri amici - anticipa Richard
Di Angelo - portiamo turisti a Ri-
mini, arrivano telefonate da Fi-
renze, Roma e Modena. Gli e-
venti saranno tutti gratuiti, in
molti ci chiedono quanto costa
prenotare un tavolo, ma non c’è
alcun prezzo. Gli Spandau Ballet
sono la ciliegina sulla torta, ini-
zialmente avevamo pensato agli
Who, band nata nel ‘64, ma poi
non è stato fattibile, così abbia-
mo pensato che gli Spandau so-
no metà del nostro percorso, so-

no infatti la band di punta degli
anni ‘80 e abbracciamo con loro
un target dai 35 ai 50 anni».
La serata inaugurale sarà seguita
mercoledì 11 da una notte che
gioca con un pizzico di nostal-
gia: dalle 21 solo per quella sera
sarà applicato il listino prezzi del
1964, la birra si potrà acquistare
con le vecchie lire. Prezzo fissato
a 350 lire e solo in lire si potrà
pagare, chi non troverà in fondo
ai cassetti le sonanti e vecchie

monetine dovrà ripiegare sulla
moneta corrente. Sul palco, a ro-
tazione, live le band che hanno
fatto la storia del pub. Giovedì 12
protagonisti tre giganti della chi-
tarra: Maurizio Solieri, big al
fianco di Vasco Rossi, Ricky Por-
tera, musicista, fra gli altri, di Lu-
cio Dalla e degli Stadio, e il miti-
co Alberto Radius dei Formula
3. Ad accompagnarli i Custodie
Cautelari, in un viaggio nelle più
belle canzoni dei decenni pas-
sati. Il 13 si spazia dal funky al
blues alla dance anni ‘70 e ‘80
con la band Umagroso. Chiusu-
ra sabato 14 con il cantautore
bolognese Andrea Mingardi e
alle 23,55 la musica si fermerà
per vedere sul maxi schermo la
partita dei mondiali Italia-Inghil-
terra, sfida che calza a pennello
e suggella l’amicizia con gli in-
glesi in terra di Romagna.
Ogni giorno la festa inizierà alle
17 e spegnerà i riflettori a notte
fonda, a introdurre e chiudere ci
sarà il dj Gilberto Gatti, che quo-
tidianamente attraverserà 50 an-
ni di musica. Inoltre, nel “corri-
doio” che costeggia il locale sarà
allestita una mostra fotografica,
accompagnata da un filmato.
Viabilità. il traffico veicolare sarà
chiuso nel tratto di lungomare
antistante il pub, nella direzione
da Riccione a Rimini: i mezzi sa-
ranno deviati e gireranno in via
Le notti di Cabiria e si immette-
ranno su Viale Regina Elena. Il
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GIOVANI TALENTI
Eleonora Mazzotti 
live domani a Ravenna 
al Festival Donne in Opera
Il concerto alle 21 in Piazza Marsala

tratto avrà una chiusura tempo-
ranea il 9 giugno per l’allesti-
mento della struttura in spiag-
gia, il 10 (live degli Spands) chiu-
sura tutto il giorno e dall’11 al 14,
invece, dalle ore 15 a notte fonda
(intorno alle due).
L’investimento sostenuto dal
Rose & Crown è decisamente
importante, cifra taciuta da Ri-
chard Di Angelo perché «quan-
do ci si fa un regalo non si dice
il prezzo. A chi mi chiede la ra-
gione di questa cinque giorni ri-
spondo con due motivazioni: la
passione per il nostro lavoro e il
legame che abbiamo con la
città. Rimini ha dato molto al
Rose & Crown, negli anni Ses-
santa era già avanti, parlare nel
resto d’Italia di pub era un’ere-
sia. Qui però c’era un turismo

inglese che veniva accolto».
Di fronte alla passione condivisa
dal timoniere del Rose & Crown
il sindaco Andrea Gnassi invita
ad aggrapparsi a questo tipo di
coraggio, ricordando le serate
dell’adolescenza: «Questo è il
primo pub inglese d’Italia e na-
sce a Rimini perché qualcuno
cinquant’anni fa non ha ragio-
nato come gli altri, ha cavalcato
il cambiamento». Il primo citta-
dino chiosa scherzando con Di
Angelo sulla frase “Look back to
go on” (guardare indietro per
andare avanti) e avanti il patron
guarda, pensando al traguardo
dei 100 anni che vede in mano
ai suoi collaboratori, il figlio Ro-
berto e Denis.
Nessun pronostico sull’affluen-
za, Di Angelo non si sbilancia,

condivide le «sensazioni buone,
dall’Inghilterra arriveranno tan-
tissimi amici, vecchi clienti ed ex
dipendenti».
Gianni Indino, presidente di
Confcommercio Rimini, per
l’occasione in veste di consulen-
te tecnico musicale, manifesta la
speranza che gli alberghi si atti-
vino e facciano la loro parte,
monito colto dal sindaco che
rassicura sui pacchetti in via di
definizione di Rimini Reseva-
tion.
Ma mezzo secolo non è per il
Rose & Crown un punto d’arrivo,
all’orizzonte si intravedono già
nuove generazioni pronte a in-
namorarsi, a brindare e a confi-
darsi in un’atmosfera dal sapore
vintage.

Lina Colasanto

Mezzo secolo
fra Rimini e Rio
L’EVENTO Tolti i veli sulla mega festa per i cinquant’anni
del Rose & Crown: u�cializzati gli Spandau Ballet. Una serata 
con l’antico menu in lire e maxi schermo per Italia - Inghilterra

Da sinistra: Gianni Indino, presidente Confcommercio Rimini, Andrea Gnassi, sindaco di Rimini, il
patron Richard Di Angelo e l’assessore Jamil Sadegholvaad

Il patron Richard Di Angelo:
«Sarà montato un palco di 12
metri sulla spiaggia. Saranno
cinque giorni di grande musica»

Il rinoceronte tra i cristalli. Della “Bien-
nale del Disegno” a Rimini sono tutti
contenti, almeno così traluce dallo spa-
zio facebook. Dove scansionano tutti gli
articoli che grondano complimenti: i
miei li usano per sfottere, non proprio
una buona pratica democratica. Merita,
però, la stanza in versi alessandrini di

Stefano Tonti: «O sguardo ahimé brullo
su beltà rigogliosa/ che ramifica, innesta,
feconda ogni cosa;/ nel fare imperfetto,
nel fare mai stanco/ la meglio risposta al
tuo nero su bianco». Tonti fa bene a di-
fendere la Biennale a colpi di versi: l’As-
sessore alla cultura Massimo Pulini lo ha
usato per un restyling grafico dei luoghi

e degli avvenimenti culturali di Rimini.
C’è la mano di Tonti nel logo della Far,
in quello del Museo della Città e della
Galleria dell’Immagine, del “Fellinianno”,
della rassegna “Lingue di Confine” e, ap-
punto, nell’«ideazione, creazione e pro-
gettazione grafica finalizzata alla promo-
zione della “Biennale del Disegno”», per
la quale ha ricevuto «un compenso on-
nicomprensivo lordo di Euro 6.710 Euro»
(Determinazione n.521 dell’11 aprile
2014). I poemi didascalici hanno un
prezzo. Come un prezzo ha pure la
“Biennale del Disegno”. Lo scontrino fi-
nale nessuno lo mostra, chissà perché,
in fondo si tratta di soldi e iniziative pub-
bliche, dall’Albo Pretorio cominciano a
sgorgare alcuni impegni di spesa. Venia-
mo a sapere, così, che per il «servizio di
trasporto delle opere concesse dal Polo
Museale Città di Firenze ai Musei Comu-
nali» sono spesi 4.745 Euro (Determina-
zione n.474), per carità, sono disegni dal
valore assoluto. Tra le commissioni: la
dottoressa Giulia Palloni, «per l’attività
di revisione e aggiornamento del catalo-
go generale delle opere dello scultore ri-
minese Elio Morri» guadagna 3.750 Euro

(Determinazione n.522); più costoso il
pool di esperti che ha realizzato una del-
le mostre ospitate in Castel Sismondo,
dedicata ad Antonio Basoli. In questo ca-
so «gli incarichi relativi alla curatela e alla
organizzazione della mostra e alla stesu-
ra del catalogo» sono nove, si va dalla cu-
ra generale (Eleonora Frattarolo) alla ste-
sura di saggi,schede critiche, bibliografia
incuneati nel catalogo (lo stampa Medu-
sa, costa 35 euro: quanto hanno pagato
l’editore?), per un totale di 14.773 Euro
di spesa (Determinazione n.501). Una
buona rassegna necessita di congruo
supporto pubblicitario: il Comune di Ri-
mini, tramite Apt Servizi Srl, investe
10.980 Euro «da destinare all’acquisto di
n.3 uscite [...] sul quotidiano La Repub-
blica » (Determinazione n.513). Siamo
già a quasi 41mila euro di spesa, e queste
non sono che briciole nel mare degli in-
vestimenti. Perché oltre a contare i soldi
in tasca ai cittadini, l’Amministrazione
non fa i conti insieme ai propri elettori?
Perché non condividere con il modesto
popolo una idea così imponente come
la “Biennale”?
Gruau, oltre lo scandalo l’affronto. La

storia la sapete: dal mucchio (585) di o-
pere di Gruau in possesso del Comune
di Rimini sono sparite 5 litografie e «al-
cuni manifesti». Ipotizziamo manchino
all’appello 26 opere. Ma nessuno dice
niente, dall’Amministrazione tutto tace.
Si sa, però, quanto ci è costata «la revi-
sione ed il riordinamento dell’Archivio
Gruau al Museo della Città»: 3.500 Euro,
a compenso del lavoro compiuto da E-
lisa Tosi Brandi (Determinazione n.483).
Un lavoro pagato da questa Amministra-
zione perché altre, evidentemente, non
si sono comportate bene. A me questa
storia che non si sa il numero delle opere
pubbiche in custodia negli spazi comu-
nali, ora, immediatamente, senza dover
compiere mille peripezie burocratiche,
non mi va giù. E chiedo ancora: il Museo
della Città quante opere custodisce? Se-
condo l’Assessorato al Turismo sono
«circa 1500», secondo il Museo medesi-
mo «sono esposte 800 opere», all’Istituto
per i beni artistici culturali e naturali
dell’Emilia-Romagna risulta un reperto-
rio di 749 opere. Chiamateci laidi e rom-
pipalle, ma pretendiamo chiarezza. 

Davide BrulloPovero lui: chi ha fatto sparire le opere di Gruau?

FATTACCI La revisione dell’archivio è costata 3.500 euro. La pubblicità su “Repubblica” oltre 10mila. Quante opere custodisce il Museo?

Caso Gruau. Tutti zitti. Ma spendono 40mila euro

GIOVANI TALENTI
Eleonora Mazzotti 
live domani a Ravenna 
al Festival Donne in Opera
Il concerto alle 21 in Piazza Marsala

Il rinoceronte tra i cristalli. Della “Bien-
nale del Disegno” a Rimini sono tutti
contenti, almeno così traluce dallo spa-
zio facebook. Dove scansionano tutti gli
articoli che grondano complimenti: i
miei li usano per sfottere, non proprio
una buona pratica democratica. Merita,
però, la stanza in versi alessandrini di

Stefano Tonti: «O sguardo ahimé brullo
su beltà rigogliosa/ che ramifica, innesta,
feconda ogni cosa;/ nel fare imperfetto,
nel fare mai stanco/ la meglio risposta al
tuo nero su bianco». Tonti fa bene a di-
fendere la Biennale a colpi di versi: l’As-
sessore alla cultura Massimo Pulini lo ha
usato per un restyling grafico dei luoghi

e degli avvenimenti culturali di Rimini.
C’è la mano di Tonti nel logo della Far,
in quello del Museo della Città e della
Galleria dell’Immagine, del “Fellinianno”,
della rassegna “Lingue di Confine” e, ap-
punto, nell’«ideazione, creazione e pro-
gettazione grafica finalizzata alla promo-
zione della “Biennale del Disegno”», per
la quale ha ricevuto «un compenso on-
nicomprensivo lordo di Euro 6.710 Euro»
(Determinazione n.521 dell’11 aprile
2014). I poemi didascalici hanno un
prezzo. Come un prezzo ha pure la
“Biennale del Disegno”. Lo scontrino fi-
nale nessuno lo mostra, chissà perché,
in fondo si tratta di soldi e iniziative pub-
bliche, dall’Albo Pretorio cominciano a

(Determinazione n.522); più costoso il
pool di esperti che ha realizzato una del-
le mostre ospitate in Castel Sismondo,
dedicata ad Antonio Basoli. In questo ca-
so «gli incarichi relativi alla curatela e alla
organizzazione della mostra e alla stesu-
ra del catalogo» sono nove, si va dalla cu-
ra generale (Eleonora Frattarolo) alla ste-
sura di saggi,schede critiche, bibliografia
incuneati nel catalogo (lo stampa Medu-
sa, costa 35 euro: quanto hanno pagato
l’editore?), per un totale di 14.773 Euro
di spesa (Determinazione n.501). Una
buona rassegna necessita di congruo
supporto pubblicitario: il Comune di Ri-
mini, tramite Apt Servizi Srl, investe
10.980 Euro «da destinare all’acquisto di

storia la sapete: dal mucchio (585) di o-
pere di Gruau in possesso del Comune
di Rimini sono sparite 5 litografie e «al-
cuni manifesti». Ipotizziamo manchino
all’appello 26 opere. Ma nessuno dice
niente, dall’Amministrazione tutto tace.
Si sa, però, quanto ci è costata «la revi-
sione ed il riordinamento dell’Archivio
Gruau al Museo della Città»: 3.500 Euro,
a compenso del lavoro compiuto da E-
lisa Tosi Brandi (Determinazione n.483).
Un lavoro pagato da questa Amministra-
zione perché altre, evidentemente, non
si sono comportate bene. A me questa
storia che non si sa il numero delle opere
pubbiche in custodia negli spazi comu-
nali, ora, immediatamente, senza dover

FATTACCI La revisione dell’archivio è costata 3.500 euro. La pubblicità su “Repubblica” oltre 10mila. Quante opere custodisce il Museo?

Caso Gruau. Tutti zitti. Ma spendono 40mila euro
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Spandau Ballet
colonna sonora
dell’estate
L’EVENTO Il Rose & Crown dà il via stasera 
alla cinque giorni di festa. A inaugurare 
la kermesse il concerto di Tony Hadley e soci
  lavori sono iniziati ieri mattina al-

le sei e mezza, una squadra di o-
perai ha allestito di fronte al Rose
& Crown (nel campo da beach

volley) il palco di 12 metri con 80 fari e
schermo led che stasera ospiterà il con-
certo di Tony Hadley e soci. Gli Span-
dau Ballet tornano in scena, quasi al
completo, per la giornata inaugurale
del 50esimo anniversario del Rose &
Crown, storico british pub che da mez-
zo secolo è meta per romagnoli e turi-
sti. La band è arrivata ieri a Rimini e
stasera, con un’anticipazione di un
soundcheck alle 18,15, ripercorrerà dal-
le 22 i suoi più grandi successi, da Th-
rough the Barricades a True, da Round
to Round a Instinction. L’attesa cresce
di ora in ora, il concerto, gratuito come
tutti gli altri appuntamenti della cinque
giorni di festa, sta richiamando fan da
tutta Italia, da Milano a Firenze. Una
notte all’insegna del rock con un live
che si potrà  vedere anche in Piazza
Marvelli, già Piazza Tripoli, dove sarà
allestito un maxi schermo. 
Il calendario degli eventi, ideato dal pa-
tron Richard Di Angelo, prosegue do-
mani con la serata Revival, un invito a
rituffarsi nei vecchi e bei tempi e per la
birra sarà applicato dalle ore 21 il listi-
no del 1964: chi ha conservato le so-
nanti monetine potrà pagarla 350 lire.
La musica sarà invece garantita dalle

I
band più amate che in questi anni si
sono alternate al Rose & Crown. Il te-
stimone passerà poi giovedì nelle mani
delle Custodie Cautelari e un trio di as-
si della chitarra: sul palco Maurizio So-
lieri, Alberto Radius e Ricky Portera.
Il soul, funky, rhythm & blues sbarcherà
in Riviera venerdì con gli Umagroso,
gruppo composto da ben 9 elementi. Il
gran finale è affidato sabato ad Andrea
Mingardi e la RossoBlues Brothers
Band. Il cantautore suonerà fino alle
23,55, la musica si interromperà pochi
minuti prima del fischio di inizio della

partita Italia - Inghilterra, una notte
mondiale che si potrà vedere sul maxi
schermo. Ogni giorno la festa inizierà
alle 17 con il dj Gilberto Gattei, che
mixerà la miglior musica degli ultimi
cinquant’anni, un viaggio fra le onde
sonore del tempo. Tutti i concerti ini-
ziano alle 22 e dopodomani i re delle
corde saranno anticipati dall’incursio-
ne di due band emergenti.

Lina Colasanto

Marina di Ravenna Il rock di Svenonius e dei Chain & The Gang
tuona sulla spiaggia dell’Hana Bi con “Minimum Rock’n’ Roll”

La sua musica ha influenzato anche
Kurt Cobain, leader dei Nirvana scom-
parso nel 1994. Lui è Ian Svenonius,
classe 1968, musicista statunitense che
cavalca senza interruzioni l’indie rock’n’-
roll, oltre a creare e dare linfa vitale al
punk rock. Svenonius è uno sperimenta-
tore instancabile e dal suo fumante cer-
vello escono nuove creature, dopo i
Make Up, Nation of Ulysses l’ultima ri-
sponde al nome Chain & The Gang.
Leader e band al seguito saranno in
concerto stasera, alle 21,30, a Marina di
Ravenna all’Hana Bi (Viale della pace,
452G). Attore, musicista, scrittore, Sve-
nonius torna con il quarto disco dei
Chain & The Gang, “Minimum Rock’n’-
Roll”, dodici brani mixati da Brendan
Canty (Fugazi) a Washington. Con lui ci
sono Chris Sutto, Brett Lyman, Fiona
Campbell e Katie Alice Gree. 
«Minimum Rock’n’Roll è una sfida ai
gruppi noiosi senza contenuti, cuore, a-
nima - a�erma l’artista - il disco è sti-
molante e pazzo. È “rock criminale”».
Il rock di Svenonius tuonerà come un
fulmine sulla spiaggia dell’Hana Bi.
Info: ingresso libero

Imola: l’usato si mette in
piazza e trova nuova vita
Inaugura questa sera a Imola il “Mer-
catino dei Ragazzi”, un appuntamento
che si terrà ogni martedì d’estate fino
al 29 luglio, in Piazzetta Mozart, Via
Puccini, dalle ore 19. Tutti i ragazzi con
meno di 14 anni sono invitati a parte-
cipare a questa iniziativa educativa e
divertente, dove sarà possibile portare
i giochi che non vengono più utilizzati,
i libri e giornalini già letti che non si
sfogliano più, ma anche gli oggetti e
le piccole creazioni degli autodidatti.
Un’occasione per donare nuova vita a
giochi dimenticati. La partecipazione è
gratuita; info: 0542.602574.

Forlì: il Liberty si scopre 
ai Musei San Domenico
C’è tempo fino a domenica per visitare
o tornare ad apprezzare la mostra “Li-
berty. Uno stile per l’Italia moderna”, al-
lestita ai Musei San Domenico di Forlì,
che nell’ultimo giorno di esposizione si
potrà visitare fino alle ore 22, con chiu-
sura della biglietteria alle 21. L’esposi-
zione identifica uno stile attraverso una
serie di capolavori della pittura e della
scultura, fra cui spiccano opere di Se-
gantini, Previati, Boldini, e mette in luce
le sezioni dedicate al mito, all’allegoria,
al paesaggio declinato tra tensioni sim-
boliste e una ricerca dell’assoluto.Oggi
apertura dalle 9,30 alle 19.

Ravenna: al Mar l’a�resco
sprigiona il suo incanto
Un viaggio nell’arte, da Pompei a
Giotto, da Correggio a Tiepolo. Un i-
tinerario nella storia e nell’opera di
grandi maestri si sviluppa nelle sale
del Mar di Ravenna, che ospita fino a
domenica la mostra “L’incanto del-
l’a�resco”, a cura di Claudio Spadoni
e Luca Ciancabilla. L’esposizione ri-
percorre la storia e fortuna della pra-
tica del distacco delle pitture murali,
una storia del gusto, del collezioni-
smo, del restauro, ma anche della tu-
tela di quella parte fondamentale
dell’antico patrimonio pittorico italia-
no. Oggi apertura dalle 9 alle 18.

Live I Rangzen star a Brescia con tributo 
ai Beatles e stasera si continua al cinema
I Rangzen mettono a segno un altro successo. La band riminese ha travolto do-
menica sera il pubblico del Beatles Day a Brescia, piazza dove mancavano da
cinque anni e che li ha accolti a braccia aperte, con un seguito di fan arrivati da
tutta Italia solo per la formazione romagnola. All’evento hanno partecipato 70
gruppi e i Rangzen vantavano l’etichetta di special guest con il compito di suonare
l’album “A Hard day’s night” di cui si celebra questa sera il 50esimo anniversario
dall’uscita. Alla serata era presente Freda Kelly, la celebre segretaria dei fab Four,
che diresse il loro fan club a Londra per cinque anni. Kelly ha ascoltato tutto il
live dei Rangzen e si è complimentata con la band per l’alto livello. Le hit dei ra-
gazzi di Liverpool continuano a far ballare e cantare e stasera in alcune sale della
Romagna, fra cui le sale Uci Cinemas (anche domani), il Cinema San Biagio di
Cesena e il Cinema Teatro Tiberio di Rimini sarà proiettato alle 21 il primo film
dei Beatles, A Hard Day’s Night di Richard Lester inserito dal British Film Institute
tra le cento pellicole più belli del secolo. Il film, in una serie di esilaranti episodi,
racconta la nascente e sfrenata passione dei fan per il maggior fenomeno mu-
sicale del XX secolo: dai balli shake alle capigliature ondeggianti, dalle camicie
con colli ampi come vele ai dialoghi surreali. In occasione dell’evento sarà allestita
al Tiberio una piccola mostra di strumenti beatlesiani del tempo (euro 10).

Tony Hadley leader degli Spands; sopra il palco in fase di montaggio ieri pomeriggio

Un viaggio negli anni ‘80 
Domani si torna al 1964:
la birra si paga 350 lire
È caccia alle monetine

spettacoli@lavocediromagna.com

Marina di Ravenna Il rock di Svenonius e dei Chain & The Gang
tuona sulla spiaggia dell’Hana Bi con “Minimum Rock’n’ Roll”

La sua musica ha influenzato anche
Kurt Cobain, leader dei Nirvana scom-
parso nel 1994. Lui è Ian Svenonius,
classe 1968, musicista statunitense che
cavalca senza interruzioni l’indie rock’n’-
roll, oltre a creare e dare linfa vitale al
punk rock. Svenonius è uno sperimenta-
tore instancabile e dal suo fumante cer-
vello escono nuove creature, dopo i
Make Up, Nation of Ulysses l’ultima ri-
sponde al nome Chain & The Gang.
Leader e band al seguito saranno in
concerto stasera, alle 21,30, a Marina di
Ravenna all’Hana Bi (Viale della pace,
452G). Attore, musicista, scrittore, Sve-
nonius torna con il quarto disco dei
Chain & The Gang, “Minimum Rock’n’-
Roll”, dodici brani mixati da Brendan
Canty (Fugazi) a Washington. Con lui ci
sono Chris Sutto, Brett Lyman, Fiona
Campbell e Katie Alice Gree. 
«Minimum Rock’n’Roll è una sfida ai
gruppi noiosi senza contenuti, cuore, a-
nima - a�erma l’artista - il disco è sti-
molante e pazzo. È “rock criminale”».
Il rock di Svenonius tuonerà come un
fulmine sulla spiaggia dell’Hana Bi.
Info: ingresso libero

Imola: l’usato si mette in
piazza e trova nuova vita
Inaugura questa sera a Imola il “Mer-
catino dei Ragazzi”, un appuntamento
che si terrà ogni martedì d’estate fino
al 29 luglio, in Piazzetta Mozart, Via
Puccini, dalle ore 19. Tutti i ragazzi con
meno di 14 anni sono invitati a parte-
cipare a questa iniziativa educativa e
divertente, dove sarà possibile portare
i giochi che non vengono più utilizzati,
i libri e giornalini già letti che non si
sfogliano più, ma anche gli oggetti e
le piccole creazioni degli autodidatti.
Un’occasione per donare nuova vita a
giochi dimenticati. La partecipazione è
gratuita; info: 0542.602574.

Forlì: il Liberty si scopre 
ai Musei San Domenico
C’è tempo fino a domenica per visitare
o tornare ad apprezzare la mostra “Li-
berty. Uno stile per l’Italia moderna”, al-
lestita ai Musei San Domenico di Forlì,
che nell’ultimo giorno di esposizione si
potrà visitare fino alle ore 22, con chiu-
sura della biglietteria alle 21. L’esposi-
zione identifica uno stile attraverso una
serie di capolavori della pittura e della
scultura, fra cui spiccano opere di Se-
gantini, Previati, Boldini, e mette in luce
le sezioni dedicate al mito, all’allegoria,
al paesaggio declinato tra tensioni sim-
boliste e una ricerca dell’assoluto.Oggi
apertura dalle 9,30 alle 19.

Ravenna: al Mar l’a�resco
sprigiona il suo incanto
Un viaggio nell’arte, da Pompei a
Giotto, da Correggio a Tiepolo. Un i-
tinerario nella storia e nell’opera di
grandi maestri si sviluppa nelle sale
del Mar di Ravenna, che ospita fino a
domenica la mostra “L’incanto del-
l’a�resco”, a cura di Claudio Spadoni
e Luca Ciancabilla. L’esposizione ri-
percorre la storia e fortuna della pra-
tica del distacco delle pitture murali,
una storia del gusto, del collezioni-
smo, del restauro, ma anche della tu-
tela di quella parte fondamentale
dell’antico patrimonio pittorico italia-
no. Oggi apertura dalle 9 alle 18.

Live I Rangzen star a Brescia con tributo 
ai Beatles e stasera si continua al cinema
I Rangzen mettono a segno un altro successo. La band riminese ha travolto do-
menica sera il pubblico del Beatles Day a Brescia, piazza dove mancavano da
cinque anni e che li ha accolti a braccia aperte, con un seguito di fan arrivati da
tutta Italia solo per la formazione romagnola. All’evento hanno partecipato 70
gruppi e i Rangzen vantavano l’etichetta di special guest con il compito di suonare
l’album “A Hard day’s night” di cui si celebra questa sera il 50esimo anniversario
dall’uscita. Alla serata era presente Freda Kelly, la celebre segretaria dei fab Four,
che diresse il loro fan club a Londra per cinque anni. Kelly ha ascoltato tutto il
live dei Rangzen e si è complimentata con la band per l’alto livello. Le hit dei ra-
gazzi di Liverpool continuano a far ballare e cantare e stasera in alcune sale della
Romagna, fra cui le sale Uci Cinemas (anche domani), il Cinema San Biagio di
Cesena e il Cinema Teatro Tiberio di Rimini sarà proiettato alle 21 il primo film
dei Beatles, A Hard Day’s Night di Richard Lester inserito dal British Film Institute
tra le cento pellicole più belli del secolo. Il film, in una serie di esilaranti episodi,
racconta la nascente e sfrenata passione dei fan per il maggior fenomeno mu-
sicale del XX secolo: dai balli shake alle capigliature ondeggianti, dalle camicie
con colli ampi come vele ai dialoghi surreali. In occasione dell’evento sarà allestita
al Tiberio una piccola mostra di strumenti beatlesiani del tempo (euro 10).
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Il palpitante
amore 
per la danza
L’ARTISTA Alessandra Ferri ha incontrato 
ieri il pubblico a Ravenna e ha esortato 
le aspiranti ballerine ad aprirsi alla vita
  n pubblico affollato di giova-

nissime allieve di danza si è
lasciato condurre nei molte-
plici aspetti dell’espressione

artistica, evocati con fascino da Alessan-
dra Ferri. La danzatrice italiana celebre
in tutto il mondo ha incontrato ieri mat-
tina gli spettatori del Ravenna Festival e
gli amanti del balletto nell’elegante Sala
Corelli del Teatro Alighieri. 
Tema ricorrente nella chiacchierata con-
dotta da Silvia Poletti, giornalista e cri-
tica, è stata l’importanza di rigenerarsi
artisticamente a cinquant’anni. Esilissi-
ma, in bianco, il viso struccato, la Ferri
non dimostra più di 35 anni eppure si
dichiara felice di interpretare un ruolo
finalmente da coetanea. La pausa non
ha intaccato la forma fisica, l’abbiamo
vista danzare sensuale fra le braccia del
giovane amante in Chéri (ultima replica
stasera alle 21 all’Alighieri), teatro danza
patinato come un film, accompagnato
dalla pianista Sarah Rothenberg. La liai-
son amorosa e carnale esplode e si con-
suma in un interno azzurrino decadente
e un po’ stucchevole come fu la Belle E-
poque travolta dalla guerra. Un rapporto
squilibrato come le architetture sbilen-
che dove le grandi vetrate non veicolano
i suoni del mondo e l’interno è ovattato,
con il salotto stereotipato, lo specchio
appannato, il letto-alcova, un involucro
claustrofobico che imprigiona i sensi
della matura Léa e di Chéri, figlio dell’a-
mica Charlotte. Herman Cornejo, star
dell’American Ballet Theater, bellezza vi-
rile e sensuale, è Chéri che perde l’inno-
cenza quando il sogno dorato della gio-
vinezza si frantuma nell’orrore della
guerra ed è sconvolto dalla mutazione
di Léa, invecchiata e ingrassata, intuibile

U
dietro lo specchio. 
«In questa pièce i linguaggi artistici si
mescolano - racconta Alessandra Ferri -
riaffacciandomi sulle scene dopo sette
anni volevo  esplorare ruoli nuovi oltre
a quelli classici su cui ho costruito la car-
riera e che nutrono il mio presente».
In scena c’è la vita, una passione deva-
stante per Léa abbandonata da Chéri,
mentre per il giovane diviene ostinato
attaccamento a una stagione conclusa
a cui l’eterno ragazzo, ucciso dalla realtà,
non può sopravvivere. 
«La danza di coppia narra un rapporto

palpitante, vivo e mutante, mentre l’at-
trice americana Amy Irving (Charlotte)
riporta particolari del contesto umano
e storico», sottolinea l’artista, eviden-
ziando inoltre come «la danza è un lin-
guaggio profondo, istintivo, non menta-
le, che si esprime con il corpo esatta-
mente come l’amore. L’abbiamo “nasco-
sta” per esaltare l’estasi, la disperazione,
il tormento dello scandaloso romanzo
autobiografico “Chèri” di Colette e del
suo sequel. La pièce è cresciuta proprio
su questa parte emotiva e solo in seguito
si sono aggiunte la coreografia di David
Zinn, le luci di Christopher Akerlind e la
regia di Martha Clarke». 
Dopo Ravenna, che vanta l’anteprima
assoluta, “Chèri” calcherà le scene eu-
ropee e forse l’Australia. Alessandra Ferri
ha in serbo anche nuove sorprese: con
John Neumeier’s del Balletto di Amburgo
e con Wayne Mc Gregor del Royal Ballet
sta lavorando a opere su Eleonora Duse
e su Virginia Woolf,  icone femminili ri-
visitate da un’étoile che aspira a trasfor-
mare la danza aprendola ad altri lin-
guaggi. La danzatrice ha chiosato rivol-
gendosi alle giovani ballerine con un in-
vito: «Non limitatevi alla danza, apritevi
alle arti e alla vita, così arricchirete la vo-
stra arte».

Attilia Tartagni

Che notte con gli Spandau Tony Hadley accende il grande
pubblico con le hit che hanno fatto la storia della musica

Puntuali sul palco alle 22 il sindaco
Gnassi e il patron del Rose & Crown
Richard Di Angelo hanno salutato il
pubblico ieri sera prima del concerto
degli Spandau Ballet, perla d’apertura
del 50esimo dello storico pub rimine-
se. Enorme l’impatto della gente sot-
to lo slogan “Birra uguale amicizia” e
poi via alla musica alle 22,15 con la
cover di James Brown “I Feel Good”.
Protagoista della notte Tony Hadley,
elegantissimo e carico a mille fin dal-
le prime note. Tutto intorno è un tri-
pudio, gente che balla, che piange,
che ricorda gli anni 80 e lo stile new
romantic che lanciò gli Spands nel
mondo. Seppur rimaneggiato di due
unità, il gruppo tira e trascina la folla
con gli hit del suo repertorio, da Life-
line a True, da Only when you Leave a
Through the barricades. Tra birra, pia-
dina, t-shirt per ricordare l’evento la
serata corre via veloce, troppo velo-
ce, sembra quasi voler scappare via.
Eppure siamo qui, inebriati nel clima
remember di una notte indimentica-
bile. Grazie a Richard e agli Spandau
Arianna Ceccarelli

Cesenatico: un ukulele 
nel salotto in spiaggia
Sarà Enrico Farnedi a dare il via alla
rassegna musicale del Maré, il salotto
sulla spiaggia di Cesenatico, organizza-
ta in collaborazione con Monogowa.
Farnedi, armato del suo ukulele, suo-
nerà in trio, accompagnato da Marco
Bovi al basso e da Mauro Gazzoni alla
batteria, In scaletta un repertorio di
canzoni originali tratte dai suoi ultimi
lavori e qualche cover dal sapore tropi-
cale. Swing, folk e jazz saranno sonorità
con cui il polistrumentista romagnolo
andrà a braccetto per questa notte. Il li-
ve inizia alle 22, ingresso libero.
Info: il Marè è al Molo di Levante 74.

Star: Terry Gilliam si misura
con “Benvenuto Cellini”
Il regista Terry Gilliam, fra i suoi film
“Brazil” e “Parnassus”, Premio Fonda-
zione Fellini nel 2011 (nella foto Archivio
Migliorini), firma la regia dell’opera lirica
“Benvenuto Cellini” di Hector Berlioz. Lo
spettacolo debutta martedì prossimo al
Coliseum di Londra alle 20, ma l’opera il
pubblico italiano la potrà vedere sul
grande schermo. In Romagna sarà pre-
sentata al Cinema Tiberio di Rimini e al
Cinepalace di Riccione. Sul palco il teno-
re Michael Spyres nei panni del protago-
nista che dà il titolo all’opera al fianco
del bravissimo soprano Corinne Winters,
che incarna Teresa, amante di Cellini.

Santarcangelo: sonorità
zigane incrociano il jazz
Gypsy Jazz stasera a Santarcangelo
di Romagna. Alle 21,30 il Borgo Est
Ca¢èosteria (in via Cavour) apre le
porte ai Welcome To The Django.
Quattro musicisti marchigiani, uniti
dalla passione per le sonorità ziga-
ne del jazz manouche e lo swing
degli anni Trenta ed il virtuosismo
eclettico tzigano, genere che trae la
sua origine dall’esperienza del chi-
tarrista Django Reinhardt. Sul palco
Paolo Sorci e Carlo Chiarenza alle
chitarre, Francesco Mancini Zanchi
al contrabbasso, Umberto Gnassi al
clarinetto. Info: ingresso libero.

Cinema In Romagna il film che
ha commosso il Festival di Locarno
Ha vinto il Premio del pubblico al Festival di Locarno. Commuovendo. Ga-
brielle. Un amore fuori dal coro è l’opera seconda della canadese Louise
Archambault. La quale, rischia il tema potente, quello della disabilità totale.
Nel film, infatti, la protagonista è Gabrielle, una donna affetta dalla sindrome
di Williams, che si innamora di Martin, un ragazzo conosciuto nel centro
ricreativo dove fa parte di un coro. Le famiglie, vista la disabilità dei due, o-
stacolano l’unione, e la storia è una sorta di Romeo&Giuletta ribaltata, ri-
balda, da brividi. Parola della regista: «Tutto è partito dal desiderio di par-
lare della felicità delle persone considerate ai margini della società, degli
“invisibili”, per così dire, e della forza che l’arte e la musica, in particolare
il canto corale, possono infondere a queste persone. Inoltre, desideravamo
rappresentare una storia d’amore tra due giovani affetti da ritardo mentale,
il modo in cui vivono l’amore e la sessualità, e come questo risveglio amo-
roso susciti in loro un bisogno d’indipendenza e un desiderio di autonomia».
Il film è distribuito da Officine Ubu ed è in uscita dal 12 giugno. Intanto,
sarà in programmazione al cinema Astoria di Forlì e al cinema Cineflash di
Forlimpopoli. Si tratta di un piccolo prodotto di qualità. Tra gli ospiti, il mu-
sicista canadese Robert Charlebois e gli studenti della scuola Les Muses.

Stasera sipario su Chéri
«Sto lavorando su altre
donne, come Virginia
Woolf e Elenora Duse»

spettacoli@lavocediromagna.com

Il palpitante
amore 
per la danza
L’ARTISTA Alessandra Ferri ha incontrato 
ieri il pubblico a Ravenna e ha esortato 
le aspiranti ballerine ad aprirsi alla vita
  n pubblico affollato di giova-

nissime allieve di danza si è
lasciato condurre nei molte-
plici aspetti dell’espressione

artistica, evocati con fascino da Alessan-
dra Ferri. La danzatrice italiana celebre
in tutto il mondo ha incontrato ieri mat-
tina gli spettatori del Ravenna Festival e
gli amanti del balletto nell’elegante Sala
Corelli del Teatro Alighieri. 
Tema ricorrente nella chiacchierata con-
dotta da Silvia Poletti, giornalista e cri-
tica, è stata l’importanza di rigenerarsi
artisticamente a cinquant’anni. Esilissi-
ma, in bianco, il viso struccato, la Ferri
non dimostra più di 35 anni eppure si
dichiara felice di interpretare un ruolo
finalmente da coetanea. La pausa non
ha intaccato la forma fisica, l’abbiamo
vista danzare sensuale fra le braccia del
giovane amante in Chéri (ultima replica
stasera alle 21 all’Alighieri), teatro danza
patinato come un film, accompagnato
dalla pianista Sarah Rothenberg. La liai-
son amorosa e carnale esplode e si con-
suma in un interno azzurrino decadente
e un po’ stucchevole come fu la Belle E-
poque travolta dalla guerra. Un rapporto
squilibrato come le architetture sbilen-
che dove le grandi vetrate non veicolano
i suoni del mondo e l’interno è ovattato,
con il salotto stereotipato, lo specchio
appannato, il letto-alcova, un involucro
claustrofobico che imprigiona i sensi
della matura Léa e di Chéri, figlio dell’a-
mica Charlotte. Herman Cornejo, star
dell’American Ballet Theater, bellezza vi-
rile e sensuale, è Chéri che perde l’inno-
cenza quando il sogno dorato della gio-
vinezza si frantuma nell’orrore della
guerra ed è sconvolto dalla mutazione
di Léa, invecchiata e ingrassata, intuibile

U
  

U
  dietro lo specchio. 

«In questa pièce i linguaggi artistici si
mescolano - racconta Alessandra Ferri -
riaffacciandomi sulle scene dopo sette
anni volevo  esplorare ruoli nuovi oltre
a quelli classici su cui ho costruito la car-
riera e che nutrono il mio presente».
In scena c’è la vita, una passione deva-
stante per Léa abbandonata da Chéri,
mentre per il giovane diviene ostinato
attaccamento a una stagione conclusa
a cui l’eterno ragazzo, ucciso dalla realtà,
non può sopravvivere. 
«La danza di coppia narra un rapporto

palpitante, vivo e mutante, mentre l’at-
trice americana Amy Irving (Charlotte)
riporta particolari del contesto umano
e storico», sottolinea l’artista, eviden-
ziando inoltre come «la danza è un lin-
guaggio profondo, istintivo, non menta-
le, che si esprime con il corpo esatta-
mente come l’amore. L’abbiamo “nasco-
sta” per esaltare l’estasi, la disperazione,
il tormento dello scandaloso romanzo
autobiografico “Chèri” di Colette e del
suo sequel. La pièce è cresciuta proprio
su questa parte emotiva e solo in seguito
si sono aggiunte la coreografia di David
Zinn, le luci di Christopher Akerlind e la
regia di Martha Clarke». 
Dopo Ravenna, che vanta l’anteprima
assoluta, “Chèri” calcherà le scene eu-
ropee e forse l’Australia. Alessandra Ferri
ha in serbo anche nuove sorprese: con
John Neumeier’s del Balletto di Amburgo
e con Wayne Mc Gregor del Royal Ballet
sta lavorando a opere su Eleonora Duse
e su Virginia Woolf,  icone femminili ri-
visitate da un’étoile che aspira a trasfor-

Stasera sipario su Chéri
«Sto lavorando su altre
donne, come Virginia
Woolf e Elenora Duse»

Star: Terry Gilliam si misura
con “Benvenuto Cellini”
Il regista Terry Gilliam, fra i suoi film
“Brazil” e “Parnassus”, Premio Fonda-
zione Fellini nel 2011 (nella foto Archivio
Migliorini), firma la regia dell’opera lirica
“Benvenuto Cellini” di Hector Berlioz. Lo
spettacolo debutta martedì prossimo al
Coliseum di Londra alle 20, ma l’opera il
pubblico italiano la potrà vedere sul

Cesenatico: un ukulele 
nel salotto in spiaggia
Sarà Enrico Farnedi a dare il via alla
rassegna musicale del Maré, il salotto
sulla spiaggia di Cesenatico, organizza-
ta in collaborazione con Monogowa.
Farnedi, armato del suo ukulele, suo-
nerà in trio, accompagnato da Marco
Bovi al basso e da Mauro Gazzoni alla
batteria, In scaletta un repertorio di

Santarcangelo: sonorità
zigane incrociano il jazz
Gypsy Jazz stasera a Santarcangelo
di Romagna. Alle 21,30 il Borgo Est
Ca¢èosteria (in via Cavour) apre le
porte ai Welcome To The Django.
Quattro musicisti marchigiani, uniti
dalla passione per le sonorità ziga-
ne del jazz manouche e lo swing
degli anni Trenta ed il virtuosismo

Cinema In Romagna il film che
ha commosso il Festival di Locarno
Ha vinto il Premio del pubblico al Festival di Locarno. Commuovendo. Ga-
brielle. Un amore fuori dal coro è l’opera seconda della canadese Louise
Archambault. La quale, rischia il tema potente, quello della disabilità totale.
Nel film, infatti, la protagonista è Gabrielle, una donna affetta dalla sindrome
di Williams, che si innamora di Martin, un ragazzo conosciuto nel centro
ricreativo dove fa parte di un coro. Le famiglie, vista la disabilità dei due, o-
stacolano l’unione, e la storia è una sorta di Romeo&Giuletta ribaltata, ri-
balda, da brividi. Parola della regista: «Tutto è partito dal desiderio di par-
lare della felicità delle persone considerate ai margini della società, degli
“invisibili”, per così dire, e della forza che l’arte e la musica, in particolare
il canto corale, possono infondere a queste persone. Inoltre, desideravamo
rappresentare una storia d’amore tra due giovani affetti da ritardo mentale,
il modo in cui vivono l’amore e la sessualità, e come questo risveglio amo-
roso susciti in loro un bisogno d’indipendenza e un desiderio di autonomia».
Il film è distribuito da Officine Ubu ed è in uscita dal 12 giugno. Intanto,
sarà in programmazione al cinema Astoria di Forlì e al cinema Cineflash di
Forlimpopoli. Si tratta di un piccolo prodotto di qualità. Tra gli ospiti, il mu-
sicista canadese Robert Charlebois e gli studenti della scuola Les Muses.
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La battaglia in spiaggia è appena cominciata
ABUSIVISMO COMMERCIALE Anche ieri a Miramare
blitz di Squadra Nautica della Questura e Polizia
municipale: sequestri e sanzioni salatissime
La battaglia in spiaggia è appena cominciata. Squadra Nautica
della Questura e Polizia Municipale stanno facendo da batti-
strada giusto per far capire alla solita valanga di vu’ cumprà
che si riversa fra gli ombrelloni già da qualche giorno che tira
un’aria diversa. Ieri nuovo blitz nella zona sud del litorale,
sempre dalle parti di Miramare. Sequestrate diverse centinaia
di capi di abbigliamento ai danni di alcuni stranieri. In quei
luoghi, come noto, maggiormente si concentra durante la sta-
gione estiva l’attività di vendita abusiva di oggetti e/o acces-
sori. I poliziotti e gli agenti, al termine dei vari accertamenti,
hanno altresì irrogato sanzioni amministrative per diverse mi-
gliaia di euro sequestrando borse, occhiali, bigiotteria varia. 

A pag. 11

ECOMAFIA 2014 Alla vigilia della stagione estiva Legambiente rende noto 
il rapporto sul crimine organizzato. E non risparmia tutto il Riminese

“Riviera terra di camorra”
Un altro colpo basso

Due uomini della Direzione investigativa antimafia

  a camorra ha puntato
in particolare sulla
Romagna, e, nella pa-
tria del divertimento,

è ormai presente ai massimi
livelli del crimine organizzato
casalese.Stabilmente inseriti
in traffici illeciti nella Roma-
gna sono anche i clan Sacco
e Stolder, entrambi napoleta-
ni. Da queste parti gli affari si
fanno soprattutto con la dro-
ga e col riciclaggio nel settore
immobiliare e in genere nel
ciclo del cemento: hotel, ri-
storanti, discoteche, pub”. E’
questo il passaggio che “Eco-
mafia 2014 Nomi e numeri
dell’illegalità ambientale in I-
talia” di Legambeinte dedica
alla nostra Riviera. Ed è un
colpo basso devastante spe-
cie perché siamo agli inizi
della stagione estiva con fa-

L

miglie e vacanzieri che stan-
no per muoversi diretti pro-
prio qui. Essere “terra di ca-
morra” non è una gran pub-
blicità.

A pag. 11

DALLE REDAZIONI

Mancano cinque giorni alla
scadenza del 16 giugno e la
corsa dei ritardatari al paga-
mento della Tasi è già comin-
ciata. Riconfermato ieri
dall’assessore che non esiste
una possibilità una che si
possa andare oltre la data del
16, ecco che il Comune ha
attivato una possibilità di
calcolo che per chi vuole pa-
gare la tassa senza far ricorso
ad appuntamenti o a lunghe
file. Inevitabile però che
qualche intoppo possa crear-
si specie ai Caf dove addetti
ed addette sono oberati lavo-
ro.

A pag. 15

Bellaria Igea Marina Il mitico
Cipo ha appeso i remi al chiodo

Domeniconi a pag. 49
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Oltre 5mila
per gli Spandau

Oltre 5mila persone han-
no assistito al concerto
degli Spandau Ballet. Due
ore di buona musica, birra
e cibo che hanno fatto
ricca la serata anticipata
dal saluto del sindaco
Gnassi e da quello del pa-
tron del Rose & Crown Ri-
chard Di Angelo.

Ceccarelli a pag. 13

V Peep: serata
disertata dai big
Erano stati invitati tutti i
consiglieri comunali, se
n’è presentato uno (Giu-
dici) un paio si sono giu-
stificati, qualche altro si è
fatto rappresentare. Ma il
grosso di chi è stato vota-
to in Consiglio se n’è fre-
gato dei problemi del V
Peep. Figuraccia.

A pag. 15

Torre Pedrera
Salvato in mare
Stava annegando un turi-
sta tedesco c
di 79 anni colto da malo-
re. Era in acqua al bagno
76 di Torre Pedrera e de-
ve la vita al bagnino di
salvataggio che si è lan-
ciato in acqua riuscendo a
portarlo arriva ancora co-
sciente. L’ambulanza lo
ha poi portato all’Infermi.

A pag. 11

TRENI

Ritardi e disagi
Un suicidio 
paralizza la linea
Ritardi di ore ieri mattina
sulla Bologna-Rimini a
causa di un suciidio sulla
tratta ferroviaria di Imola.
I treni dalle prime ore
dell’alba hanno accumu-
lato tempi lunghi e qual-
che convoglio è stato an-
che annullato provocan-
do enormi disagi a turisti
e pendolari.

A pag. 3
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Tre momenti della notte con gli Spandau Ballet

LA NOTTE DEGLI SPANDS Due ore di musica, protagonista 
il frontman del gruppo britannico: gli anni passano, 
eppure Hadley resta un leone. Oltre cinquemila i presenti

Vino rosso per Tony
ma il video real time 
dice birra a go-go

NOTTE CELESTE

Tutto pronto
a RiminiTerme
Ancora poche ore e a Ri-
miniterme inizierà u�cial-
mente la stagione degli e-
venti estivi. E si inizierà con
il botto con la kermesse
della “Notte Celeste”. Cen-
tri termali aperti fino a sera
tardi, feste, fiaccolate, mer-
catini, musica, degustazio-
ni, attività sportive, lancio
di palloncini celesti: sabato
14 giugno tutta l’Emilia Ro-
magna festeggerà infatti la
Notte Celeste. Si tratta di
un evento unico in Italia
con una serata dedicata al
benessere termale che
coinvolgerà contempora-
neamente 21 centri termali,
per 17 località da Salso-
maggiore alla Riviera di Ri-
mini.  L’evento è organizza-
to dall’Unione di Prodotto
Terme, Salute e Benessere
con collaborazione di enti
pubblici e operatori privati
(www.lanotteceleste.it) e
vede Riminiterme protago-
nista fin dai giorni prece-
denti. L’anteprima della
Notte Celeste a Rimini in-
fatti si terrà già domani,
giovedì 12 giugno, quando
a Miramare andrà in scena
“MUOVITI – la camminata
intelligente”. Si tratta di
un’uscita straordinaria per
il gruppo di camminatori
riminesi riconoscibili per la
tenuta gialla fluo che dopo
l’ultima esperienza avvenu-
ta per la Rimini Marathon
hanno scelto lo scenario
della Notte Celeste.

  e pochi fischi contro
Gnassi diventano il leit
motiv di una serata
speciale come quella

vissuta insieme a Tony Hadley
e ai “resti” degli Spandau Ballet
(ne mancavano due della for-
mazione ufficiale) per l’ouver-
ture della cinque giorni dedi-
cata al 50° del Rose & Crown
vuol dire che c’è qualcosa che
non va. Ci fermiamo qui e tor-
niamo alla notte di musica vis-
suta dagli oltre cinquemila in
delirio per un concerto live che
ha regalato al pubblico le perle
di una carriera musicale ai
massimi livelli, ma anche qual-
che cover speciale come With
or Without di U2 o come Rio
dei Duran Duran che Hadley e
la sua band hanno proposto in
grande stile. Due ore di buona
musica con il front man degli
Spands che ogni tanto chiama-
va Richard sul palco con un
bicchiere di vino rosso (il San-
giovese ha colpito ancora... an-
che nella Mecca della birra) e
tutto quello che c’era intorno:
il borsino dei litri di bionda o

S
rossa andata via in real time se-
condo le diversemarche, i pun-
ti gastronomici presi d’assalto,
lo spettacolo di una serata re-
trò ma pur sempre viva e mo-

derna. Un ottimo inizio per le
celebrazioni “Di Angeliane”. Il
cuore del Rose & Crown batte
ancora forte.

Arianna Ceccarelli

DOMANI L’INAUGURAZIONE

Bandiera Gialla Primo party
stagionale con il suono degli ‘80
Da domani si entra negli anni ottanta dalla porta principa-
le, con il primo party stagionale Remember Bandiera Gial-
la – Summer History ’80 by Altromondo. Un’inaugurazione
estiva in grande stile con cena, la musica dal vivo dei
Moka Club, e la musica dei deejays Enzo Persuader, Luca
Belloni, Paolino Zanetti e Jerry. I prossimi appuntamenti in

programma sono in
calendario il 27 luglio
(ospite speciale
Sandy Marton), ve-
nerdì 18 luglio, ve-
nerdì 01 agosto (o-
spite speciale Alan
Sorrenti), venerdì 15
agosto e venerdì 29
agosto (ospiti specia-
li i Righeira).
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DOMANI L’INAUGURAZIONEDOMANI L’INAUGURAZIONE

Bandiera Gialla Primo party
stagionale con il suono degli ‘80
Da domani si entra negli anni ottanta dalla porta principa-
le, con il primo party stagionale Remember Bandiera Gial-
la – Summer History ’80 by Altromondo. Un’inaugurazione
estiva in grande stile con cena, la musica dal vivo dei
Moka Club, e la musica dei deejays Enzo Persuader, Luca
Belloni, Paolino Zanetti e Jerry. I prossimi appuntamenti in

programma sono in
calendario il 27 luglio
(ospite speciale
Sandy Marton), ve-
nerdì 18 luglio, ve-
nerdì 01 agosto (o-
spite speciale Alan
Sorrenti), venerdì 15
agosto e venerdì 29
agosto (ospiti specia-
li i Righeira).
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Nuove Piazze, in centro spunta una linea rossa
Via le auto Per recuperare luoghi di grande
valore storico trascurati da troppo tempo
E per bar e ristoranti arriveranno anche i dehors
Centro storico, si cambia. Con il progetto delle nuove piazze
presentato ieri dal sindaco Gnassi e dall’assessore Sadeghol-
vaad si verrà a creare un anello caratterizzato dall’asfalto rosso
che unirà strade e piazze ricche di storia. Il programma, che
prevede investimenti di circa quattro milioni e mezzo di euro,
sarà completato nel 2015. L’obiettivo dell’amministrazione è
quello di valorizzare il centro storico per svilupparne le pecu-
liarità di centro naturale commerciale. Al posto delle auto ci
saranno i fiori. Le botteghe degli artigiani potranno esporre
all’esterno, con i cosiddetti dehors. E così anche bar e risto-
ranti. Un percorso ciclabile dal faro arriverà nei pressi del Mu-
seo della Città. 

Viroli a pag. 13

SAN MARINO La visita del Presidente della Repubblica sancisce la ritrovata 
amicizia fra Italia e Titano. “Una nuova fase di proficua cooperazione”

Napolitano nell’Antica 
Terra della Libertà

Napolitano arriverà a Miramare e poi salirà sul Titano

  an Marino e Italia tor-
nano a stringersi la
mano. A suggellare la
ritrovata amicizia è la

visita di Stato di Giorgio Napo-
litano. Il Presidente della Re-
pubblica arriverà all’aeroporto
di Miramare attorno alle 10,
poi il corteo presidenziale sa-
lirà fino al Monte Titano. Il suo
arrivo in piazza della Libertà è
atteso attorno alle 11. Una vi-
sita piena di incontri istituzio-
nali che si concluderà subito
dopo il pranzo ufficiale al Kur-
saal di Città. A guardare con
interesse la ritrovata intesa fra
le due Repubbliche sono an-
che i parlamentari locali, per
le positive ricadute sui territo-
ri. “Domani (oggi per chi legge,
ndr) sarà un grande giorno per
rinnovare i sentimenti di ami-
cizia, ma anche per aprire uf-

S

ficialmente una nuova fase di
intensa e proficua cooperazio-
ne”, scrive in una lettera aperta
a Napolitano il parlamentare
Pd Tiziano Arlotti.

Zaghini pagina 37

CURIOSITÀ

Si è conclusa tragicamente,
sotto le ruote di un camion
cisterna con rimorchio, l’e-
scursione mattutina in bici-
cletta del cicloamatore
73enne di Bologna Sergio
Sgarzi. Il pensionato, che ha
in affitto un appartamento
per l’estate a Cattolica, nel-
l’affrontare la rotatoria sulla
Provinciale 17, proprio all’u-
scita del casello autostradale
di Cattolica, è finito con la
sua bicicletta da corsa sotto
le ruote del camion, che la
stava percorrendo nello stes-
so senso. L’uomo è deceduto
sul colpo. 

A pagina 32

Tutti pazzi per la lira Spillati
13.000 bicchieri alla festa
del Rose & Crown Abbati a pagina 11

LA TRAGEDIA DECEDUTO 
IL CICLOAMATORE 73ENNE

Con la bici 
sotto le ruote 
del camion
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Sfrattata lei
non gli scarafaggi

Deve convivere con gli sca-
rafaggi. Ma il giudice, preso
atto che per via di questa
“convivenza non gradita”
non paga l’a�tto, ha ordi-
nato lo sfratto a lei e ai due
figli minori. Accade in un
condominio di Riccione,
dove neanche la disinfesta-
zione riesce ad avere la
meglio sugli scarafaggi. E
così la donna ora cerca ca-
sa, possibilmentge senza
altri ospiti non paganti.

A pagina 31

Per la sentenza
5 giudici e 7 anni
Ci sono voluti 7 anni e il
cambio di 5 giudici, non-
ché un appello televisivo,
ma finalmente un operaio
picchiato dal suo datore di
lavoro ha avuto giustizia: 6
mesi e il pagamento dei
danni.

A pagina 31

In bici nel nome 
di Papa Wojtyla
Tappa a Rimini ieri per l’ul-
traciclista Colò e il suo tour
“Vivere da Campione”, ini-
ziativa con cui sta facendo
portavoce del pensiero di
Papa Wojtyla. La meta si
concluderà il 22 giugno
con l’arrivo alla Città del
Vaticano.

A pagina 13

POGGIO TORRIANA

Nuovo consiglio
Doppie riprese
e doppi stipendi
Il nuovo Comune, nato da
una fusione, parte alla
grande. Il primo consiglio,
per star sul sicuro, è stato
ripreso da due telecame-
re. Si terrà poi conto dei
residenti all’anagrafe (so-
pra i 5mila), e non di
quelli del censimento, per
stabilire le indennità, che
così raddoppiano. 

A pag. 33

Nuove Piazze, in centro spunta una linea rossa
Via le auto Per recuperare luoghi di grande
valore storico trascurati da troppo tempo
E per bar e ristoranti arriveranno anche i dehors
Centro storico, si cambia. Con il progetto delle nuove piazze
presentato ieri dal sindaco Gnassi e dall’assessore Sadeghol-
vaad si verrà a creare un anello caratterizzato dall’asfalto rosso
che unirà strade e piazze ricche di storia. Il programma, che
prevede investimenti di circa quattro milioni e mezzo di euro,
sarà completato nel 2015. L’obiettivo dell’amministrazione è
quello di valorizzare il centro storico per svilupparne le pecu-
liarità di centro naturale commerciale. Al posto delle auto ci
saranno i fiori. Le botteghe degli artigiani potranno esporre
all’esterno, con i cosiddetti dehors. E così anche bar e risto-
ranti. Un percorso ciclabile dal faro arriverà nei pressi del Mu-
seo della Città. 

Viroli a pag. 13

SAN MARINO La visita del Presidente della Repubblica sancisce la ritrovata 
amicizia fra Italia e Titano. “Una nuova fase di proficua cooperazione”

Napolitano nell’Antica 
Terra della Libertà
Napolitano nell’Antica 
Terra della Libertà
Napolitano nell’Antica 

Napolitano arriverà a Miramare e poi salirà sul Titano

  an Marino e Italia tor-
nano a stringersi la
mano. A suggellare la
ritrovata amicizia è la

visita di Stato di Giorgio Napo-
litano. Il Presidente della Re-
pubblica arriverà all’aeroporto
di Miramare attorno alle 10,
poi il corteo presidenziale sa-
lirà fino al Monte Titano. Il suo
arrivo in piazza della Libertà è
atteso attorno alle 11. Una vi-
sita piena di incontri istituzio-
nali che si concluderà subito
dopo il pranzo ufficiale al Kur-
saal di Città. A guardare con
interesse la ritrovata intesa fra
le due Repubbliche sono an-
che i parlamentari locali, per
le positive ricadute sui territo-
ri. “Domani (oggi per chi legge,
ndr) sarà un grande giorno per
rinnovare i sentimenti di ami-
cizia, ma anche per aprire uf-

S
  an Marino e Italia tor-

S
  an Marino e Italia tor-

ficialmente una nuova fase di
intensa e proficua cooperazio-
ne”, scrive in una lettera aperta
a Napolitano il parlamentare
Pd Tiziano Arlotti.

Zaghini pagina 37

CURIOSITÀCURIOSITÀ

Si è conclusa tragicamente,
sotto le ruote di un camion
cisterna con rimorchio, l’e-
scursione mattutina in bici-
cletta del cicloamatore
73enne di Bologna Sergio
Sgarzi. Il pensionato, che ha
in affitto un appartamento
per l’estate a Cattolica, nel-
l’affrontare la rotatoria sulla
Provinciale 17, proprio all’u-
scita del casello autostradale
di Cattolica, è finito con la
sua bicicletta da corsa sotto
le ruote del camion, che la
stava percorrendo nello stes-
so senso. L’uomo è deceduto
sul colpo. 

A pagina 32

LA TRAGEDIA DECEDUTO 
IL CICLOAMATORE 73ENNE

Con la bici 
sotto le ruote 
del camion

Sfrattata lei
non gli scarafaggi

Deve convivere con gli sca-
rafaggi. Ma il giudice, preso
atto che per via di questa
“convivenza non gradita”
non paga l’a�tto, ha ordi-
nato lo sfratto a lei e ai due
figli minori. Accade in un
condominio di Riccione,
dove neanche la disinfesta-
zione riesce ad avere la
meglio sugli scarafaggi. E
così la donna ora cerca ca-
sa, possibilmentge senza
altri ospiti non paganti.

A pagina 31

Per la sentenza
5 giudici e 7 anni
Ci sono voluti 7 anni e il
cambio di 5 giudici, non-
ché un appello televisivo,
ma finalmente un operaio
picchiato dal suo datore di
lavoro ha avuto giustizia: 6
mesi e il pagamento dei
danni.

A pagina 31

In bici nel nome 
di Papa Wojtyla
Tappa a Rimini ieri per l’ul-
traciclista Colò e il suo tour
“Vivere da Campione”, ini-
ziativa con cui sta facendo
portavoce del pensiero di
Papa Wojtyla. La meta si
concluderà il 22 giugno
con l’arrivo alla Città del
Vaticano.

A pagina 13

POGGIO TORRIANAPOGGIO TORRIANA

Nuovo consiglio
Doppie riprese
e doppi stipendi
Il nuovo Comune, nato da
una fusione, parte alla
grande. Il primo consiglio,
per star sul sicuro, è stato
ripreso da due telecame-
re. Si terrà poi conto dei
residenti all’anagrafe (so-
pra i 5mila), e non di
quelli del censimento, per
stabilire le indennità, che
così raddoppiano. 

A pag. 33

16



VENERDÌ 13 GIUGNO 2014 - PRIMA PAGINA CRONACA LOCALE

La lira riaccende la macchina del tempo
UN TUFFO NELLA RIMINI
CHE FU Bagno di folla
per la serata amarcord
del cinquantenario
del Rose & Crown:
caccia nei borsellini   
e tutti in strada come
ai tempi d’oro

Le file per la birra con il menu in lire, gli spicciolami e gli scontrini col vecchio conio

  n tuffo nel passato, nello
splendore della Rimini che
fu. E senza bisogno di sco-
modare la macchina del

tempo. Merito del cinquantennale
dello storico english pub Rose &
Crown, che mercoledì nella seconda
delle cinque serate di festeggiamenti
per il suo mezzo secolo ha ‘riportato
in vita’ per una notte la tanto cara e
rimpianta lira. Ogni 350 monete del
vecchio conio (per dirla alla Paolo Bo-
nolis), una birra in omaggio. Così, nel-
le ore che hanno preceduto l’evento,
si è scatenata una vera e propria cac-
cia negli armadi e nei borsellini in di-
suso. Chissà quanti nipoti avranno
preso d’assalto i loro nonni alla ricer-
ca di monete da 5, 10, 100, 200 e 500
lire o quanti ancora avranno iniziato
a frugare in vecchi scatoloni impolve-
rati. Fatto sta che i risultati, a vedere
le migliaia di persone che hanno
affollato il tratto di viale Regina Elena
chiuso al traffico per la kermesse, so-
no stati strabilianti. Gente di ogni età
si è riversata in strada, lire alla mano,
creando code pazzesche alle casse.
Tutti in fila, anche per oltre mezz’ora,
pur di riscoprire il piacere ormai so-
pito di pagare con i ‘soldi’ del tempo
che fu. Per certi versi, un festival della
nostalgia ma col sorriso sulla labbra
e l’immancabile bionda in mano. An-
che perché, chiudendo e riaprendo gli
occhi senza far troppo caso all’abbi-
gliamento, pareva di essere tornati a-
gli anni ‘80 e ‘90 e alla Riviera invasa
da turisti che la rendevano una sorta
di Ferragosto perenni. 
E allora via gli spicci e giù la birra, con
le cassiere ormai impazzite, intente a
contare quell’infinità di monetine ri-

U

versate a fiumi sul bancone. Così co-
me a fiumi è sgorgata la ‘bionda’ dalle
spine. “Con 8.400 lire ne prendiamo
24 - commentava incredulo un grup-
po di giovanissimi -. Sì che i nostri
nonni la sapevano lunga”. Mentre i
più attempati affermavano nostalgici:

“E’ proprio vero che si stava meglio
quando si stava peggio”. Saggezza po-
polare che si mescola alla gioventù.
Generazioni contrapposte, accomu-
nate però da quello spirito autentico
e sincero del divertirsi con poco. In
fin dei conti, basta una buona bionda,
la compagnia di un amico e della
buona musica in sottofondo (merco-
ledì sera è toccato alle storiche band
passate in questi 50 anni dal Rose &
Crown far cantare e scatenare il nu-
merosissimo pubblico) e voilà, il gio-
co è fatto. “Siamo tornati apposta da
Bologna perché è qui che ci siamo co-
nosciuti 35 anni fa”, commentavano
mano nella mano Antonio e France-
sca, pancetta e capello brizzolato al
posto della brillantina e della camicia
con i becchi del primo appuntamen-
to. Eccola la fotografia della serata, ec-
cola la trovata geniale del boss Ri-
chard Di Angelo, che ha consentito ai
nostri genitori di ritornare ragazzi per
una notte e che al tempo stesso ha
permesso ai più giovani di assaporare
le irripetibili atmosfere dei magici an-
ni ‘70, ‘80, ‘90. Viva il Rose & Crown e
viva la lira.

Lamberto Abbati

I numeri da capogiro
Spinati 13.000 bicchieri di birra a 350 lire:
quasi 4.000 litri e altre 7mila persone
I numeri da capogiro fatti registra-
re nella sola serata di mercoledì
rendono al meglio la portata del-
l’evento. Le prime stime, infatti,
parlano di oltre 4mila litri di birra
spillati, per un totale di circa 4 mi-
lioni e mezzo delle vecchie lire. Si-
gnifica che sono stati “o�erti”
quasi 13mila bicchieri di bionda a-
gli oltre 7mila partecipanti che
hanno a�ollato piazzale Marvelli.
Un vero e proprio boom che va a
sommarsi alle 13mila presenze fat-
te registrare martedì sera, quando
sul palco allestito di fronte allo
storico pub si è esibito il mitico
Tony Hadley degli Spandau Ballet.
“E’ incredibile quello che sta acca-
dendo - a�erma quasi incredulo
Richard Di Angelo, proprietario del
Rose & Crown -. La serata ‘Revival
1964 - Porta le lire!’ è stata un suc-

cessone senza precedenti. Dopo a-
ver raggiunto il pienone con il
concerto degli Spandau Ballet,
non avrei mai pensato di ottenere
quei numeri anche la sera succes-
siva. Voglio ringraziare tutti colori
che sono venuti a trovarci in que-
ste prime tre serate (ieri è stato il
turno degli Giants of Guitar, men-
tre stasera toccherà agli Umagro-
so, band dal vesto repertorio
funky, blues e dance anni ‘70-’80,
intrattenere i presenti, ndr). Stan-
no contribuendo a rendere questo
mezzo secolo indimenticabile”. 
Domani, invece, il gran finale con
Andrea Mingardi e la Rossoblues
Brothers Band, prima di chiudere
in bellezza, a mezzanotte, tifando
Italia davanti al maxischermo alle-
stito per l’occasione sul palco.

Lamb. Abb.

RIMINI RIVERSIDE

Si brinda Cin Cin 
per il ponte
Continua la serie di appunta-
menti di Riverside. Domenica al-
le 19.30 è in programm, da San
Giuliano a Rivabella, un brindisi
benaugurante alla nascita del
nuovo ponte di via Coletti, con
tramonto sul mare accompagna-
to dal sound dei dj Ramiro, Mar-
co de Caroli e Damiano. Poi, alle
21.30, sulle note del celeberrimo
‘Brindisi della Traviata’, verrà of-
ferto a tutti i presenti un buon
bicchiere di vino.  Sarà quello il
momento del cin cin u£ciale.

Far brillare la maxi bomba in mezzo all’Adria-
tico come nei film ha comportato una mezza o-
dissea organizzativa, niente però rispetto all’o-
dissea ‘subita’ da centinaia di turisti russi che
non conserveranno certo un bel ricordo della
nostra Riviera.
La maxi bomba è l’ordigno bellico da mezza
tonnellata rinvenuto a fine maggio sulla spiag-
gia di Vallugola che il prefetto di Pesaro Attilio
Visconti aveva stabilito di far esplodere a 10 me-
tri di profondità l’altro ieri alle 9.30. Nella sua
ordinanza le direttive erano chiare e perentorie:
divieto di trovarsi in un raggio di un chilometro,
divieto di sorvolo sotto i 500 metri di altitudine
e finestre aperte per chi abita nelle vicinanze.
L’interdizione dello spazio aereo riguardava an-
che l’aeroporto di Rimini, ma qualcosa non de-
ve aver funzionato alla perfezione nell’ingra-
naggio della comunicazione tanto che da Mosca
è regolarmente partito il Jumbo che il mercoledì
fa rotta sulla nostra città. O meglio, decollato
proprio regolarmente no, perché per un ritardo

il “super aereo” capace di trasportare 500 pas-
seggeri si è librato in realtà in volo alle 9.30, ma
neanche questo ha scongiurato la detta odissea.
Anzi. Una volta sul cielo di Rimini, è stata av-
viata la procedura di atterraggio di rito ma il
pilota se lo si è visto negare dalla torre di con-
trollo. E’ rimasto quindi un po’ sulle nostre teste
in attesa del da farsi e alla fine è stato dirottato
su Venezia, dove il permesso di ‘scendere’ lo ha
ricevuto ma ai turisti è stato vietato di lasciarel
Jumbo. Morale, sono rimasti circa tre ore ‘im-
prigionati’ a bordo in mezzo alla pista prima
del nuovo decollo e finalmente dell’atterraggio
al ‘Fellini’ di Miramare. Quando le lancette degli
orologi segnavano le 17 e a quel punto avreb-
bero potuti essere quasi a Bali...
Non certo la miglior cartolina per il nostro tu-
rismo, speriamo almeno che in serata fossero
fra le migliaia che si sono sbizzarriti a suon di
birra al Rose & Crown con la cara vecchia lira
e un tuffo nel tempo che fu: tanto per non pen-
sare all’Euro e ai disguidi di oggi.Una bomba fatta brillare in mare

“Siamo venuti 
da Bologna, qui 
ci siamo conosciuti 
ben 35 anni fa”

RIMINI VENERDÌ
13. GIUGNO 2014

L’ODISSEA LA MAXI BOMBA FATTA BRILLARE ALLA VALLUGOLA HA COSTRETTO CENTINAIA DI TURISTI A TORNARE A VENEZIA E RESTARE ‘IMPRIGIONATI’ A BORDO IN MEZZO ALLA PISTA

Mosca-Rimini in otto ore, ‘dirottamento’ compreso

17



GIOVEDÌ 12 GIUGNO 2014 - PRIMA PAGINA

18



GIOVEDÌ 12 GIUGNO 2014 - PAG.9

19



MARTEDÌ 20 MAGGIO 2014

2020



MARTEDÌ 20 MAGGIO 2014

2121



MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 2014

2222



MARTEDÌ 20 MAGGIO 2014

2323



hanno parlato di noi...

53



Viale Regina Elena, 2 • 47921 Rimini • Tel. +39 0541/391398
www. roseandcrown.it • info@roseandcrown.it




